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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

La Raccolta II//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sülla proposta del Ministro d'Agricoltura, ladustria
e Coinmercio :

N. CXXXVII (Dato a Roma il 29 gennaio 1899), por-
tante la sostituzione del Regolamento organico
e disciplinare e dei programmi d' insegnamento
presso la Scuola pratica d'agricoltura di Todi.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CXL (Dato a Roma il 27 aprile 1899), col quale
si stabilisce che l'Epte morale Ospedale Amodeo
di Savoia A fuso nell'Ente morale Pia Casa della
Divina Provvidenza (Cottolengo) o la sua gestiono
sarà condotta dall' Amministrazione di quest' ul--
timo, secondo le norme sue statutarie determi-
nate dall' articolo 2 del R. decreto 9 settembro
1869 come parte del suo patrimonio ; e che ð

approvato il testo definitivo dell' accordo 20

aprile 1899, composto di quattro articoli, con-
cluso fra l'Amministrazione dell'Ospedale Amedeo
e quella della Pia Casa della Divina Provvidenza
e dall' Amministrazione comunale di Torino, sulle
condizioni ed obblighi che debbono disciplinare il
provvedimento così attuato.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione:

N. CXLIII (Dato a Roma il 4 maggio 1899), col

quale il Rettore della R. Università degli studt
in Pisa è stato autorizzato ad accottare il legato
d'una rendita annua di lire cinquecento, disposto
a favore dell'Università medesima dal defunto

prof. Simone Fubini, per l'istituzione d'un premio
triennale di lire mille da conferirsi ad uno stu-
dente oppure ad un laureato in medicina e chi-

rurgia dell'Università stessa.

» CXLIV (Dato a Roma il 4 maggio 1899), col

quale la R. Universita degli studi in Torino
ò stata autorizzata ad accettare il legato di una
rendita annua di lire cinquecento, disposto a fa-
vore dell'Università medesima dal defunto prof.
Simone Fubini, per l'istituzione d'un premio trien-
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nale di lire mille da conferirsi ad uno studente

oppure ad un laureato dell'Università stessa.
N. OXLY (Dato a Roma il 24 aprile 1899), col quale

il Rettore della R. Università degli studî in Pa-
Jermo è sta‡o autorizzato ad accettare il legato
d'una rendita annua di lire cinquecento (L. 500),
disposto a favore dell'Università medesima dal

prof. Simone Fubini, per l'istituzione d'un premio
triennale da conferirsi ad uno studente oppure ad

un laureato dell'Università stessa.

La proposta accettata diverra, seduta .stante,
tivo da avere effetto mediante pagamento diretto da farsi dalla
Cassa Deposíti e Prestiti, sulla previa presentazione delle Obbli-
gazioni da rimborsarsi.

Roma, il 30 maggio 1830.

Fordim; del Presidente
RONELLL

MINISTERO DEI LAVORI PG•BBLICI

Disposizioni fatte nel personale del R. Ispettorato
Generale delle Stra,de Ferrate:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto con cui il Prefetto di Avel-
lino ha proposto lo scioglimento dell'Amministrazione
della Congregazione di Carità di Conza della Campania,
per gli stessi motivi che determinarono un precedente
scioglimento dell'Amministrazione dell'Opera pia ;

Visto il voto della Giunta Provinciale Amministra-
tiva di Avellino;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Intorno, Presidento del

Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carità
di Conza della Campania ð sciolta, e la gestione tem-
poranea ð affidata ad uno speciale Commissario da
nominarsi <lal Prefetto <lella Provincia.
Il Ministro proponente A incaricato <lell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Monza, addi 23 maggio 1899.

UMBERTO.

PELLOUX.

Con Regi decreti del 30 aprile 1899:

De Casa cav. ing. Stefano, ispettore capo di 2a classe, promosso
ispettore capo di 1* classe, coll'annuo stipendio di L. 7000,
a decorrere dal 1° maggio 1899.

Sanguini cav. rag. Gius. Giovanni, id., id. id. id., id.
Sullam cav. avv. Cesare, ispettore di la classe, promosso ispet-

tore capo di 2a classe, co1Pannuo stipendio di L. 6000, id. id.
Bial cav. ing. Felice, ispettore di 2a classe, promosso ispettore

di la classe, coll'annuo stipendio di L. 5000, id. id.
Grossi cav. ing. Antonio, id., id. id., id.
Da Benedetti-Bonaiuto cav. Augusto, sotto ispettore di la classe,

id. ispettore di 2a classe, coll'annuo stipendio di L. 4500, id. id.
Marino cav. Raffaele, id., id. id., id.
Maioli cav. ing. Luigi, sotto ispettore di 2a classo, id., sotto i-

spettoro di la classe, coll'annuo etipondio di L. 4000, id. id.
Ferrari cav. avv. Carlo, id., id. id., id.
Carloni avv. Cesare, id., id. id., id.
Dell'Arciprete ing. Camillo, sotto ispettore di 3a classe, id. sotto

ispettore di 2a classo, coll'annuo stipendio di L. 3500, id. id.
Silvestri ing. Danto, id., id. id., id. .

De Sanctis ing. Alfonso, id., id. id., id.
Bozino ing. Gio. Battista, id., id. id., id.
Chauffourier ing. Amedeo, ispettore allievo di la classe, pro-

mosso sotto ispettore di 3a classe, coll'anriuo stipendio di

L. 3000, id. id.
Calissa ing. Gius. Luigi, id., id. id., id.
Soleri ing. Carlo Michele, id., id. id., id.
Nagel ing. Carlo, id., id. id., id.
Soccorsi ing. Lodovico, id., id. id., id.

GIUNTA GOVERNATIVA MINISTERO DEL TESOItO
per la unificazione dei debiti delle Provincie e dci Comune

di ßicilia
- DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛESITo PUssi.Ice

Avviso.
In virtù degli articoli 2 della legge 24 dicembro 189ß, n. 551,

o 7 del Regolamento 31 gennaio 1897, n 42, per l'unificazione
dei debiti delle Provincia e dei Comuni della Sicilia ;
S'invitano i portatori dalle Obbligazioni del prostito 1882 del

Comune di Adorno, ad intervonire ad un'adunanza in Roma, il
giorno 22 giugno 1899, alle ore 16, presso la Direzione Generale

dalla Cassa Depositi e Prestiti, per dichiarare se accettano la

proposta che verrà loro fatta pel riscatto di detto prestito al

prezzo di liro Trecentottantacinque per capitale di ciascuna Ob-
bligazione non sorteggiata col rimborso integrale di tutti gl'in-
teressi scaduti e noa pagati, e col rimborso alla pari delle OL-

bligazioni sorteggiate e non pagate corrispondendo gPinteressi
maturati postei·iormente al sbrteggio.

RETTIFTCA D'INTESTAZTONE (16 Pubblicazione).

Si à dichiarato che la rondita seguante del Consolidato 50¡O,ciob:
N. 1010M2 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 10, al nome di Morando Giuseppe fu Ferdinando, domiciliato
in Ardore (Reggio Calabria), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Marando

Giuseppe fu Ferdinando, domiciliato in Ardore (Reggio Calabria),
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
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cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1899.
B Direnore Generate

MANCIOLI.

RETrrrroa n'INTESTABIONE (2a P¾Ñblicati0MO).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

eioa: N.954,249 d'isorizione sui registri della Direzione Gehe-
rale per L. 200, al nomo di Fambrosi Andrea fu Francesco do-
mioiliato a Lerici (Genova), vineolata, fu ooal intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi
a Frambrosi Andrea fu Francesco eca., come sopra, Vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblienzione di questo avviso, ove non siono stato
adtifieste opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta inerizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1899.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTmcA D'mTESTAZIONE (ga Ëtebblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N.1,016,180 d'iscrizione sui registri della Dirpslone Generale
per L. 300, al nome di Taravaeci Teresa fu Filippo, nubile, do-
mioiliata in Nicola, frazione del Comune di Ortonovo (Genova),
con annotazione, fu coal intestata por erroro occorso nello in-
dicazioni date dai richiedonti all' Amministraziono dol Debito
Pubblico, mentrochè doveva invece intostarsi a Taravacci Maria
Assunta Teresa fu Filippo, eco. (come sopra), vera propriotaria
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

sidifilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meer

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notilleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. ,

Roma, il 20 maggio 1899.

Il Direuore Generale
MANCIOLI.

RETTmcA o'mTastazioxx (2* Pubbheazione).
Si 6 dichiarato cho la rendita soguente del Consolidato 5 0¡O,

eloò : N. 832224 d'isoriziono sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 50, al nome di Falciono Amalia di Giusoppe fu Gio.
vanni, minore sotto la patria potesta del di lei padre, domici-
liato in Fobello (Novara), fu coal intestata per errore occorso nelle
indinazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrecha doveva invece intestarei a Falcione Gia-

cip,ta Caterina, chiamata Ainalia, di Giovanni fu Giuseppe, mi-
atire etc. etc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
fleste opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 maggio 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRTMENTO DI RICEVUTA (ga Ptebblicazione).
Si 6 dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 1859 ordinale,

N.785 di profocollo o N. 637 di posizione, rilasciata dall'Intendenza
di nuanza di liilano, in data 10 marzo 1899, al sig. Sertoli En-
rico del fu Giuseppe, pei deposito da lui fatto di un certißcato

nominativo del Consolidato 5 °|, della rendita annua di L. 1000,
con godimento dal 1° gennaio 1899, per l'aggiunta d'un nuovo
mezzo foglio di compartimenti semestrali.
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che decorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
qualora noa sieno state notificate opposizioni, il detto titolo,
già stato munito del chiesto mezzo foglio di compartimenti sarà
restituito al detto sig. Sertoli, senza obbligo di esibire la rice-

Tuta dichiarata smarrita, che resterà di nessun valore.

Roma, il 10 magg¡o 1899.
Il Direnore Generale

MANCIOLl.

Avviso.
Si notiflea che nel giorno di giovedi 15 giugno corrente, alle

ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione Go .

nerale, via Goito n. 1, in Itoma,. con libero accesso al pubblico,
si procederà alla ottantesima semestralo estrazione a sorto delle

Obbligazioni create per la Ferrovia di Cuneo, passate a carico
dello Stato in forza del R. decreto 23.dicembre 1859, n. 3821, o
cioë, delle Obbligazioni di la Emissione (R. decreto 26 marzo

1855) nel quantitativo di 120 da L. 400 eaduna di capitale nominale,
di quelle di 2a Emissione (R. decreto 21 agosto 1857) nel quan-
titativo di 58 da L..500 eaduna di capitale nominale, rimboreabili
le uno e le altre dal 1° luglio 1899.
In tale occasione verra eseguito l'abbruciamento delle Obbli-

gazioni sorteggiate nelle seguite estrazioni o presentato al rim-
borso nel cor,rente semestre.

A suo tempo vorrà pubblicato iLmontare delleObbligazioni ab-
bruciate e l'elenco delle Obbligazioni estratte.

Roma, addi 1° giugno 1899.
Il Dire¢tore Generale

MANCIOLI.
Ë Èrettore Capo della 5a Divisione

LUBRANO.

Dmazzoxa GENHUR DMI. ÎEBOne (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in
valuta metallica 'dei dazi doganali d'importazione, 6
fissato per oggi, 2 giugno, a lire 107,26.

.MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

hiedia dei coni del Consolidato a contanti nelle varie
Bot•se del Regno calcolata in conformità del R. de-
aretõ 30 dicembre 1897, "n. 544.

31 neaggio ž899.

Con godimonto
.

Senza cedola
m sorso

Lire Lire

5 •/, Jordo 102,46 */4 100,46 */4

Consolidato.
4 a/, •/o netto 111,89 7/, 110,77 Bj,

4 •|, nette 101,94 09,94

3 •/, fordo 63,12 */, 61,92 1/,



2044 GAZZETTA UFFICI LE DEL REGNO D'ITALIA

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Mercoledi 31 rnaggio 1899

Presidenza del Presidente Sanacco.

La seduta à aperta (ora 16.25).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima seduta, che è approvato.
Nomina di Commissioni.

PRESIDENTE. Comunica che, in seguito al voto di ieri, ha

chiamato a far parte della Commisilone incaricata di esaminare
14 propista Pierantoni ed altri, i senatori Cremona, finali, Pie-
rantoni, Rattazzi, Schupfer, Serena e Vacchelli.

Ha poi chiamato a far parte della Commissione per studiare

le riforme al rygolamento giudiziario del Sanato, i senatori Bor-
inini, Casalli, Giorgi, Pagano, Saredo e Tajani.

Proposta del senatore Finali.
FINALI. Uno degli illustri Principi di Casa Savoia, nostro ca-

rissimo collega, il Duca degli Abruzzi, la cui voce åbbiamo in-

tesa qui in Senato, sta per intraprendera un grande e periglioso
viaggio tra l'ammirazione del mondo. Lo anima il gránde e ge-

nerolo spirito della sua Casa, lo guida l'amore della scienza. Io

mi faccia lecito, credendo di far cosa gradita a tutti, di proporre
al Senato, di pregare il nostro Presidente d'inviare al magna-
nimo Principe i nostri voti, i nostri augurt, perchè la sua cam-

pigna nautica nelle regioni polari si compia pel maggiore pro-
gresso delle scienze naturali e geograûche, e per la maggior

gloria dal suo nome e del nome italiano. (Applausi vivissimi).
PRESIDENTE. 11 plauso unanime col quale venne accolta la

proposta del collega Finali mi dispensa dall'obbligo di doman-

dare qual sia il pensiero del Senato, e mi compiaccio poter di-

chiarare, che il Senato accoglie plaudendo, e fa sua la proposta
del senato•e FinaF. (Appovazioni).
Io mi farb alunque un divera, ed avrà l'onore d' inviare al

nostro Augusto Collegt, il Daea dagli.Abruzzi, del quala ricor-
diamo semþrà con particolare compiacenza di aver udito in que-

st'aula la nobila parola, i nostri più jealli augurt, pereh6 il
grande viaggio da Esso intraþreso nelle regioni polati, si com-

pia falicementa secondo i suoi alti desiÀert e singahrmente per

il progresšo.delle scienze.geografloho naturali,
Il Sealto applauda, el apprava per ae31amazione. (Vivi e ge-

nerali applausi). 2

Disaussione del disegno di legge ;
,

« Anneonto delà congue
p2rrocchizli - Anticipata consegna41 Comteni delle sop-

presse chiese ricettisie e comteÀie curate - AccoëÍo Àž Co-

meeni pel qtearto di rendita loro spçttante stel þatrimonio-
delle soppresse.corporazioni religio/s » (N. 60). .

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Avváte il Senato che l'UfBelo centrile há mo-

dificato il sua orline del giorno nel modo seguente:
< 11 Senato invita il Governo a provvedere alla piena 'e gene-

rale esecuzione dell'articalo 28, n. 5, della legge 7 ldglio1866>
Dichiara poi aperta la discussione generale.
FlJSCO. Sulla opportunità di aumentare il supplom to di con-

grua ai parroci in Italia sono tutti concordi. I parro Í sono la

base della società ecclesiastica ed operano in concorsó dei sin-

daci e dei maestri elementari, che formano la basa della so-

cietk eivile. I parroei, quindi, possono considerarsi come stra-

menti di civilizzazione,

Ma si e sicuri che con questa legge si migliori veramente la
condizione economica dei parroci ? Oppure essa ð aggravata, mal-

grado l'ottima intenzione che ha ispirato il presente progetto di

legge ?

Con questo progetto di legge si aumenta l'assegno, ma, quanto
alle spese di culto, non si ammette la possibilità della dedu-
zione di esse, le quali non saranno meno di L. 400 annue in me-

dia. Quindi, mentre con la legge vigente, il parroco poteva di-

sporre di tutte le L. 800, perchè poteva far delurre le spese di

culto, col progetto attuale egli verrà ad avere sole L. 635 al

netto, quando non sia altrimenti provvisto per le spese diculto.

Ed il concetto inserito in questo progetto di legge à contrario,
da questo punto di vista, al pronunziato della Cassazione di Roma

par le spese di culto.
Nota poi come si avrà una disuguaglianza nel trattamento dei

parroei, cioë fra quelli che sono provvisti di altri cespiti per le
spese di culto e quelli che ne difettano e dovranno provvedere
a quelle spese con parte del supplemento che loro si assegna.
A rimediare a questo inconveniente bisognerebbe modificare il

progetto di legge con un emendamento, ch'egli si propone di

presentare all'articolo 2.

Si augura che il suo emendamento verra accettato dal Governo

ed accolto dal Senato, perché il presente progetto di legge, gia
promesso nel discorso della Corona, risponia perfettamente allo

scopo di venira in aiuto ai parroci.
PELLEGRINI si preoccupa delle condizioni che questo pro-

getto di legge fa al Fondo per il culto, e vorrebbe che si te-

nessero in maggior conto le osservazioni che in proposito fa la

relazione dell'Ufneio centrale.

Dovrebbe esser cura di tutti il poter presto ristabilire nella

sua integrità il Fondo per il culto. Non crede che a tal fine

giovi l'emendamento proposto dal senatore Fuseo.
Esamina le condizioni finanziarie del Fondo per il culto e crede

che si arriverebbe, coll'emendamento del senatoro Fusco, ad una

vera consumazime di patrimonio.
Dimostra come la misura della nostra congrua sia maggiore

di que'la aiottita dagli antichi Stati e dice come l'amministra-

zione dello Stato si sia sempre fin qui dimostrata molto larga
nel migliorare continuamente le congrue.
Il progetto di legge in discussione accorda molti benefizî ai

parroei, benefizî che l'oratore enumera partitamente.
Si dice che l'Amministrazione deve assolutamente soddisfare ai

pesi inerenti ai supplementi delle congrue: ma tale questione,
nei suoi termini generali, non è stata ancora reeisamente riso-

luta dalla daá$a7iODO YOman%, IS quale Si à limitata ad esami-

nare una questione molto pia ristretta e per un caso particolare,
ritenendo cioè che il supplemento avesse la stessa natura della

congrus.
Col progetto, all'articolo 2 si esige l'obbligatogetà dei corpi

od enti morali o privati a sostenere le spese per il en1to o per
il servizio della Chiesa,

Opina che 'articolo 3 sany.ion yng grave ingiustizist per eni
in caso di lasciti perspicui, l'assegno debba restare quale lo im-

pone la legge.
Vorrebbe phe gli assegni, una volta accortati, durassero tro

anni,.pome stabiliva il progego di legge originario.
Crede s a sûperfluo il secondo comma deFart cofo 1° e dimostra

come altre disposizioni siano dannose all'amministrazione del

Fon o per it culto.
Combatte le disposizioni deIl'artÏcoÎo 4 relative all'imposta sui

redditi di ricchezza mobile ed altre tasse.

Si trattiene så eVamišare altri articoli del progetto e conclude
dicendo che essa bisogno di essere 61olÏo mojincato, per
quanto egli ne accetti i concetti fondaliantali, orché, ripete,
teme ne derivino non lievi danni al patrimonio del Fondo per il
culto.

SERENA, relatore. Il senatore Pellegrini ha risposto alle obie-
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zioni del senatore Fasco ed ha dimostrato quale sia il vero modo
di migliorare le condizioni del clero curato.
Ricorda i progetti di legge che riguardavano questo grave ar-

gomento e che non riescirono ad entrare in porto.
Il senatore Fuseo ha detto che ai desiderati miglioramenti

provvedeva la legge del 30 giugno 1892, quando fosse stata in-
teramente applicata, ma l'oratore ha pure soggiunto che aluesta
lagge non bastava.
Entra nel merito dell'argomento esaminando i varî sistemi coi

quali si potevano migliorare la condizioni del clero curato ed os-

serva che quello seguito fin qui era il solo probabile.
Se si vuole fin d'ora risolvere la questione ed addossare ai par-

roei tutte le spese di culto, noi non sappiamo ancora quale si-
stoma'seguire. Ocearre far precalere un lavoro di accertamento.

Praga il se latore Fusca a non insistere sal suo emen lamento.

Spera che il ministro Bonssi potra presentare il proget to di
legge per l'aumento delle congrue a mille lire.

Quando questo progetto sarà presentato, allora converrà pie-
namente negli apprezzamenti del senatore Fasco.

Il senatore Pellegrini ha combattuto interamente la legge ;
ciò dimostra la necessità di approvare il progetto quale à stato
presentato al Senato. È una legge di transazione che non può
rispondere a tutti i bisogni, a tutti gl'ideali.
Nell'altro ramo del Parlamento, per lo spese di culto si è ve-

nuti ad una specie di transaziono fra Governo o Commissione,
stabilendo l'aumonto del 15 por cento sull'intero ammontare

della congrua.
Se si ammettessero i critori accennati nella odierna discus-

sione, si darebbe luogo ad una vera disparità di trattamento fra
1 parroci.
Il senatore Pellegrini ai è preoccupato molto dell'Amministra-

zione del Fondo per il culto, come se essa dovesse essere eterna

ed aceumulare un patrimonio, non si sa per quali fini, nell'av-
Ven1FC.

Il Governo dà con questa legge ai Comuni una parte di ciò
che loro spetta per effetto di una legge che viga da trentatre

anm.

Quanto alle ranfite delle chiese ricettizia osserva che esse e-
rano di circa 2 milioni ; vi è stato un asugno di 60 mila lire
dato ai Comual: e la legge non fa che autorizzare il Fondo

culto ad anticipare ai Comuni la restituzione delle rendito ri-

cettizie.
Quindi i tre fini che la legge si propone sono di tale impor-

tanza civile o politica, che non dobbiamo indugiarsi ad appro-
varla compiendo coal un atto di vera giustina.
Intanto si augura che il ministro Bonasi riesca a risolvere la

questione della circoserizione ecclesiastica e del numero delle
Diocesi.
Avrebbe desiderato che fosse presente anche il ministro del

tesoro per chiodergli di voler ripetere in Senato le dichiarazioni

gia fatte dal ministro Vaechelli nell'altro ramo del Parlamento,
o cioè che da ora innanzi non si faranno ulteriori prolevamenti
dal Fondo per il culto.

Ricorda le condizioni degli Economati dei benefizî vacanti, i

quali hanno una rendita di circa un milione, o 900,000 lire si

spendone in personale e in spese d'ufBelo. Rimangono quindi po-
che decine di migliaia di lire, le quali potrebbero avere anche
una migliore destinazione di quella che ora hanno.
Raccomanda una razionale riforma di questo servizio.
Rinnova la preghiera al senatore Fusco di non insistere sul

suo emendamento. Non si tratta di una legge ottima, ma di una
legge buona, e soprattutto si tratta di fare una buona azione.

Rammenta che di questo progetto di legge si à tenuto parola
anche nel discorso della Corona.
Chiude le sue considerazioni con un augurio, quello cioa che

i sacerdoti che traggono benefleio dalla approvazione di questa
legge, vogliano esercitare i loro alti doveri religiosi nel du-

plice interpsse della religione e della patria. (Vive e generali
approvazioni).
BONASí, ministro di grazia e giustizia. Ringrazia l'Ufficio

centrale di aver proposto l'approvazione pura e semplice del di-
segno di legge, perchè questo ð il solo mezzo pratico por con-
durre in porto un provvedimento che ð un voro atto di gin-
stizia, >

Non si dissimula che alcune delle osservazioni del senatoro
Pellegrini hanno un grave peso, ma ad esso in gran parte ha

risposto il relatora nella sua relaziono o nol suo discorso di

oggi.
Questa legge migliora certo le condizioni di un gran numero

dei componenti il clero culato; ma non bisogna volere l'otti•
mo a diseapito del bene.
Ringrazia l'Ufficio centrale di aver morlificato l'or<line del

giorno, togliendo l'obbligo al Governo di provvedere alla ese-

cozione della legge 7 luglio 1866 nel prossimo anno finanziario.
Prendo impegno che non si faranno ulteriori prelevamenti dal-

Pamministrazione del Fondo per il culto.
Confuta alcune delle osservazioni mosse al progetto dal sene-

tore Pellegrini e dice che per introdurre le modificazioni da lui
desiderate si farebbe cadere la legge.
Se rimarrà al Governo prende impegno di studiare a fondo la

questione del clero curato, per escogitare tutti i miglioramenti
che saranno possibili, avuto riguardo alle nostre condizioni fi-

nanziarie. Assicura poir l'on. relatore che esaminera pure le que-
stioni da lui accennato e per lo qúali vi è già al Ministoro un

grando materiale seientifico che giovera assai alle risoluzioni da

prendersi senza urtare isn ostacoli più gravi.
Ripete che la legge non è ottima, ma buona, e si augura che
il Senato vorra approvarla, compiendo così anche una buona

azione ed un vero atto di giustizia. (Approvazioni).
FUSCO. Dichiara che non trova giustificata la preoccupazione

finanziaria per il suo emendamento, che tende solamente ad assi-

curare a tutti i parroei le ottocento lire. A questo risultato si
sarebbe potuto giungere per altra via, senza maggiori aggravi.
Spiega il suo concetto sul giudicato della Cassazione di Roma,

che ha invocato.
Poiché il suo emendamento non & accettato dal Governo e dal.

I'Ufficio centrale, lo ritira, sempre perb convinto che quanto ri-
chiedeva con esso a giusto, mentro crede ingiusto il provvedi-
mento adottato nel progetto di legge.
PELLEGRINI non crede sia opportuno rinviare tutti gli emen-

damenti ad altra legge; come non ammette la teoria esposta dal
relatore sulla necessità di conservare o meno l'amministrazione
del Fondo per il culto.
Sostiene che alcuni emendamenti sarebbero stati non solo op-

portuoi, Ina necessari in questo y rogetto di legge, senza alte-
rarne il concetto informatore, e si riserva percio di proporre al-
cuni emendamenti agli articoli.
SERENA, relatore, sente il dovere di ringraziare il senatore

Fasco, a nome dell'Uffleio centrale, di aver ritirato l'emenda-

mento, riservandosi di rispondere al senatore Pellegrini quando
proporrà emendamenti agli articoli.
Non crede dimostrata la necessità che lo spese di culto am-

montino, hi ogni caso, a lire 400 e più. Se fosse vera questa ei-
fra, allora si potrebbe parlare di disparità di trattamento tra i

parroei provvisti e quelli sprovvisti di redditi per quelle spese.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approva l'articolo 1.
PELLEGRINI chiede se il ministro e l'Unicio centrale accet-

tano la soppressione del terzo comma dell'articolo 2.
SERENA, relatore, non accetta tale soppressione, perehä ei

dovrebbero, caso per caso, eseguire le sentenze dei tribunali e

dare ai parrocci, volta per volta, le spese del culto ; il che non
à certo negl' intendimenti del senatore Pellegrini.
PELLEGRINI non insiste nella sua proposta.
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L'articolo 2 à approvato nel testo proposto dal Ministero.

PELLEGRINI Propone al 1° comma dell'artioolo. 3 l'aggiunta
deile parole: « per un triennio ».

SÈRËNA, relatore, a norm dell'UfBelo centrale dichiara di non

adeettare l'emendamento.
PELLEGRINI. Non insiste.

L'articolo 3 à approvato nel testo del progetto di legge.
.SEltENA, relatore, all'articolo 4 osserva che per erroro tipo-

grailào si dice i R. decreto 21 agosto 1897, invece di R. decreto
24 agosto 18TY.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 4, che à approvato nel

testo proposto.
Senza discussione si approvano gli articoli 5 a 12 ultimo del

progetto.
PRESIDENTE. Rilegge l'ordine del giorno presentato dall'Uf-

ilcio cantrale ed accettato dal guardanigilli.
Lo pone ai voti.
11 Senato lo approva.

Avvertenza del presidente in ordine ai lavori
del Senato.

PRESIDENTE. Avverte che il Senato si riunira nuovamente in

seduta pubblica lunedi 5 giugno prossimo venturo, e saranno po-
sti all'ordine del giorno molti ed importanti progetti di legge.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del progetto di logge, oggi approvate per alzata

e seduta.

CHlALA, segretario, fa l'appello nominale.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del disegno di legge:
Aumento delle congrue parrocchiali - Anticipata consegna

ai Comuni delle rendite delle soppresse chiese ricettizie e comu•

nie carate - Acconto ai Comuni pel quarto di rendita loro spet-
tante sul patrimonio delle soppresse corporazioni religiose:

Votanti
.

. . . . . . 71

Favorevoli . . . . . .
63

Contrari
. . . . . . . 6

Astenuti . . . . . . .
2

(11 Senato approva).
Levasi (ore 19).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 31 maggio 1899

Presidenza del Vice-Presidente PALBERTI
e quindi del Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 14,10.
COSTA ALESSANDRO, segretario, legge il processo verbale

della seduta di ieri, che à approvato.
Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE, comunica la seguente lettera del presidente del

Congresso di Spagna.
Madrid, 30 maggio 1899.

< La morte di Castelar non è soltanto una grande sventura

nazionale ma una vera perdita per tutta la razza Latina; per-
dita che dobbiamo piangere come fratelli di una medesima fa-

miglia, Italia e Spagna. Sono sicuro di farmi interprete dei suoi

sentimenti pregando, con le lacrime agli occhi dinanzi al cada-

yere dell'eminente latino, Castelar, che vi degniate esprimere
alla Camera che si degnamente presiedete, i sentimenti di pro-
fonda gratitudine della Spagna por le onoranze tributate alla

memoria delfillustre statista e incoparabile oratore spagnolo che

abbiamo perduto.
4 Gradite le speciali attestazioni del sentito affetto col quale

corrispondo alla manifestazione che mi avete comunicata del

lutto comune.

Il presidente del Congresso
e Marchese de la Vega di Armijo ».

Dimissioni del deputa¢o Ravagli.
PRESIDENTE annuncia che 11 doputato Ravagli ha presentato

le sue dimissioni per ragioni di saluto.
STELLUTI-SCALA propone che gli siano accordati due mesi

di congedo.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
FALCONI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde ad una interrogazione del deputato De Felice-Giuffrida
< sulla lentezza con cui procede lo svolgimento del processo per
l'assassinio Notarbartolo, lasciando in carcero, da circa sette

anni, alcuni individui, se rei, non ancora definitivamente condan-
nati, con grave danno della giustizia; se innocenti, per troppo
telppo sottoposti alla tortura del carcere proventivo ».
Espone le vicendo di questo processo, e come più volte siasi

riaperta l'istruttoria. Si tratta di un processo indiziario, che ha

richiesto una istruttoria molto laboriosa, essendo state neces-

sarie alcune rogatorie alle autorità giudiziario estore.
Ora la Sezione d'accusa ha rinviato alle Assise due giudica-
bili; e la Corto di cassazione, per motivi di legittima suspi-
clone, ha rinviato il giudizio alle Corte di Assise di Milano, ove
fra breve comincierà il dibattimento.
DE FELICE-GIUFFRIDA si compiace che finalmente questi

arrestati saranno sottoposti a pubblico giudizio; lamenta però
l'enorme lentezza della istruttoria che si è protratta per ben

sette anni; e deplora che, mentre l'autorità giudiziaria credette
di aver identificato gli esecutori materiali di tale efferato assas-

sinio, i mandanti rimangano tuttora ignoti e impuniti.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato por le fi-

nanze, risponde ad una interrogazione del deputato Vischi il

quale desidera sapere « se intenda mantenere a favore di tutti

gli interessati la sospensione della ricchezza mobile sulle scorte

vive e morte ». Dichiara che tale sospensione sara mantenuta.

Afferma essere intento del presente Ministero di informare l'opera
propria ai criterî della equità e agli interessi dell'agricoltura
nazionale, per quanto sarà compatibile colle necessità imposte
dal vigente regime fiscale.

VISCHI, dichiarandosi soddisfattissimo di questa risposta, la-
menta che gli agenti fiscali della provincia di Lecce non vogliano
informarsi a questi medesimi concetti.
FERRERO DI CANIBIANO, sottosegretario di Stato per le fi-

nanze, assumerà informazioni circa l'inconveniente segnalato dal-
l'on. Vischi, e, occorrendo, provvederà.
VAGLIASINDI, sottosegretario di Stato por l'agricoltura e com-

mercio, risponde all'on. De Felice-Giuffrida, il quale domanda

< quando sarà presentata la promessa legge sulla caccias 44

lungo tempo aspettata », che tale disegno di legge sarà presor -
tato fra breve. Essa potrà essere discusso nel prossimo novetr'ore.
DE-FELICE-GIUFFRIDA confida che possa essere sollecita-

mente approvato e sia informato al rispetto degli antichi diritti
consuetudinari delle popolazioni, di fronte alla eccessiiva avidità
dei proprietari.
FALCONI, sottosegretario di Stato per la gr.atia e giustizia,

rispondendo ad analoghe interrogazioni dei deputati Morgari,
Magliani, De Felice-Giuffrida, dichiara cho 11 disegno di legge
sugli uscieri giudiziari sarà presentato appena l'attuale ministro
avrà potuto riassumere gli studî già compiuti dal precedente
ministro, on. Finocehiaro-Aprile.
Quanto al miglioramento delle condizioni degli alunni di can-

celleria, il ministro si propone di provvedere, quando si sara
assicurato i mezzi finanziari occorrenti.
MORGARI e MAGLIANI prendono atto di questa risposta.
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DE FELICE-GIUFFRIDA confida che il provvedimento sia sol-

locito così como aveva promesso il prebodente ministro.
CfflAPUSSO, sottosogratario di Stato pel lavori pubbli,ei, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Magliani il quale do-

manda « perchð si tolleri tuttora dal Governo che la Direzione
della fei•iovia Ñapoli-Nola-Bajano abbia contravvenuto all'arti-

colo 20 dello speciale contratto, con cui la Società escreento

s'imp oo a reclutare un terzo almeno del personalo non tecnico
tra militari e volontari congedati ».
Dichiara che la Direziome di quella ferrovia soddisfa esube-

rantemente a tale patto contrattuale.
MAGLIANI non pub mettere inAubbio la buona fedo del-

l'on. sottosegretario di Stato; ma, poichè egli non ha accennato

che ad iiidicazioni sommario, lo proga di voler richiolere dal

Direttore della Napoli-Baiano, della cui sincerità ha forte ra-

gione di dubitare, informazioni documontate. Prega altresi il Go-
verno di vigilare l'andamento di questa ferrovia, che lascia molto

a desiderare, specie pel suo materialo mobile.

FALCONI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
risponde al deputato Morgari il quale desidera « conosaere le

ragioni por cui la Procura generale di Napoli ha viotato che

all'attuale intestazione dal giornale La propaganda fosso ag-

giunta la qualifica di socialista »,
Sono state chieste informazioni in proposito a quella prdeura

generale.
VAULIASINDI, sottosegretario di Stato per l' agricoltura

e commercio, risponde ad una interrogazione del deputato

io so che non vi può essere ignota l'indole mia, per misurato
sentimento delle deboli mie forzo, modesta nelle aspirazioni,
schiva di alti ufBei ed onori. Per la qual cosa il veder me, oggi
assenziente, assumere questa eccelse funzioni, dovrà produrre in

voi, per quinto mi siate benevoli, un senso di profonda meravi-
glia. (Commenti).
Ben più grande della vostra, onorevoli colleghi, à la moravi-

glia che provo io di me stesso, o nolla confusione dell' animo

smarrito per la grandezza dell'immoritato onoro e della respon-
sabilità che ad esso va congiunta, ancora non so disernere se,

trovatomi nella penosa alternativa di diniegare o di concedero

l'opera mia in un momento difficile possa o no sentirmi giustifi-
cato di non averla rifiutata (Commenti e approvazioni). Tanto
più questo dubbio mi assalo in quanto nell'adempimento dei som-
mi doveri che mi incombono io devo ispirarmi agli alti o agli
splendidi esempi su questo seggio lasciati dai miei illustri pre-
decessori cho furono o sono Vanto od onoro doll'Assemblea e dei

quali, nonostante tutto il mio buon voloro, non arriverb mai ad

emulare le altissimo qualità.
Ma altre ragioni ancora mi fanno trepidanto nell'accingermi

all'arduo uffleio. La mole considerevole dei lavori parlamentari
a cui dobbiamo accadire, il tempo che incalza, questioni che a-
gitano ed appassionano gli spiriti possono rendere travagliato e

soverchiamente lungo questo periodo che precede le vacanze e-

stive, se le discussioni non procederanno con ordino o tempe-
ranza. (Bone! Bravo!).
Avrò io la forza, l'autorita di interpormi aseoltato moderatore

Brunialti < per sapero se intenda presentare la promessa,
legge forestale, tenendo conto delle diverse esigenzo delle regioni
d'Italia o specialmente ao e come intenda provvo3ere al rimbo-
schimento dei luoghi franosi ».
Dichiara che tale disegno di legge sarà sollecitamente pro-

sentato.

BRUNIALTl prendo atto di questa promessa, raccomandando cho
intanto non si applichi con soverchio fiscalismolalegge vigento,
come ora si fa in alcuno località e principalmente in provincia
di Vicenza.
VAGLIASINDI, sottosegretar o di Stato per l'agricoltura e

commercio, rispondendo ad una interrogazione del deputato Bru-

nialti, dichiara che il Governo si propone di presentare a no-

vembre il disegno di legge sulla polizia degli animali,
BRUNIALTI. Non à soddisfatto di queste dichiarazioni, e rile-

vando la grande importanza dell'argomento si riserva di ritor.

narvi in altra occasione.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

BOSELLI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge
per disposizioni relative alla sequestrabilità e cedibilità degli
stipendi, paghe, assegni e pensioni, giå approvato dal Senato.
Presenta altreel un disegno di legge per maggiori assegnazioni

su capitoli del bilancio del Ministero delle finanze.
Presenta infine un disegno di legge per convalidazione del

decreto Reale per maggiori spese sulla sanità pubblica.
PASCOLATO presenta la relazione su mandati di gratifica-

zione del Ministero di agricoltura e commercio.

MARAZZl presenta la relazione sul bilancio del Ministero
della guerra.
MESTICA presenta la relazione sul disegno di legge relativo

agli edifici scolastici.

Presidenza del Presidente CHINAGLA.

Entra nell'Aufs l'on. presidento Chinaglia, che è accolto da

un prolungato applauso. Sale al banco della Presidenza, abbrac-
cia il vice-presidente Palberti, e prende possesso del seggio
presidenziale - (Vivi e prolungati applausi).
PRESIDENTE. (Segni d'attenzione). Onorevoli colleghi. Legato

'con molti di voi da lunga e cordiale convivenza parlamentare,

dei nostri dibattiti?
A me giova confidare, che nella serietå, nella saggezza, nel

patriottismo vostro, sappiate trovare in voi medesimi quelle tem-
peranze e quei freni che male io riuscirei ad imporvi. (Benis-
simo !).
Ben so che pur mettondo tutto me stesso a contributo di quo-

sta Augusta Assemblea rendorð insufBeienti servigi, pereh6 cih
che io posso promettervi colla coscienza ed il fermo proposito di
saper mantenere è davvero assai poco.
Mi limito pertanto a dichiararvi cho mi farb un obbligo as-

soluto di informar sempro gli atti miei a sentimenti equanimi,
alla più alta deferenza per Voi od a quella imparzialità scrupo-
losa e serena cui non fan velo distinzioni di avversart o di amici
e per la quale ciascuno di Voi va considerato oguale sul terreno
dei diritti, del rispetto, delle convenionze.
Ad ottenore la piena osservanza del nostro Regolamento mi

adoperõ con animo alieno da ogni altra preoccupazione che non

sia quella del buon andamento dei lavori parlamentari, e con te-
nacia tanto maggiore quanto è più scarsa la mia autorità di-
screzionale ben sapendo che non fallirò mai al mio dovere nel
voler mantenuto ed osservate le discipline cho la Camera ha im-

posto a sè stessa. (Benissimo !).
Queste discipline si coneillano colla piena libenth di parola, nè

b d'uopo ch'io aggiunga che essa sark sempro per voi tutti da

me mantenuta e difesa. Ma ricordiamoci, o signori, che la li-
bertà vivo e si alimenta di tolleranze e di rispetto delle altrui

opinioni e che, sa la lotta dello idee combattuta con serenita
ed altezza di eloquenza coaferisco lustro e decoro alla tribuna

parlamentare, le sterili dispute ed il disordino no abbassano il
livello. (Vivo approvazioni).
Qui dentro nulla manca nð por ingegno, nè per coltura,

nè per provata devozione alla Patria a far el che questo
rocinto sia vera palestra di civile educazione cui il popolo ita-
liano rivolga fidente lo sguardo non per cercarvi acre argomento
di scandali, ma per trovarvi rassicuranti speranze nello suo sorti
avvenire. (Vivo approvazioni). Nulla manca purchð gli atti no-
stri sappiano ispirarsi a quelle sublimi abnegazioni, a quel sen-
timenti di unione e di concordia cui dobbiamo il risorgimento
della Nazione. (Vivissime approvazioni).
Anche oggi come allora, onorevoli colleghi, questi sentimenti
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si affermano nel glorioso nome della Casa di Savoja di cui son

degui diseen3enti il nostro amatissimo Re e la sua Augusta Fa-
miglia, ai quali tutti io porto l'omaggio del nostro affetto e della
nostra devozione. (Applausi).
Dopo elb piacciavi, onorevoli colleghi, di accogliere le prote-

ste più sincere e riconoscenti dell'animo mio confuso e commosso

dinnanzi alla benevolenza che mi prodigaste, per la quale finchè
io viva il mio cuore avrà un palpito affettuoso di gratitudine.
(Vivissimi e prolungati applausi).
Seguito della discussione sulle comunica:ioni del Governo.
MUSSI svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta cho tutto le cure e sollecitudini del

Parlamento, come tutte le risorse del bilancio devono esclusiva-

mente favorire lo sviluppa e l'ineremento interno delle forze eco-
nomiehe del paese, condanna qualunque progetto di espansione
coloniale o passa all'ordine del giorno ».
Esaminata la presente situazione politica, nota che è ben di-

versa da quella quando le lotte con la Destra erano vivissime;
ma ben altra intonazione davano alle lotte stesse uomini come

il Sella, il Minghetti, il Dondes-Reggio. Ora invece le dichia-
razioni.del Gabinetto sono incerte, sibilline, silenziose e reti-
centi.
In queste dichiarazioni non vi è il più lontano cenno che dia

allidamento che il Governo intende sviluppare tutte le nostre forze
economiche. Solamente con esse si man.ifesta chiaro l'intendi-
mento del Ministero di conculcare le pubbliche libertà.
Deplora la politica coloniale che intende fare il Governo, che à

politica sterile e ridicola, che in China mascherano una politica
espansionista e militare.
Ora tutte le risorse del nostro paeso devono essere dedicate

allo sviluppo della economia nazionale ed .al miglioramento dei

pubblici servizi. (Bene i Bravo! a Sinistra).
RUFFONI svolge il seguento ordine del giorno:
< La Camera non approva la soluzione della crisi ministeriale

e i concetti di Governo contenuti nolle dichiarazioni del presi-
dente del Consigl¡o ».
Dimostra che la soluzione della crisi non à sjata conformo al

diritto costituzionale e agli usi parlamentari. E si meraviglia che
in questo giu lizio non consentano anche i deputati di tutte le

parti della Camera, poichè ð evidente la tendenza del presidente
del Consiglio di convertire la Rappresentanza nazionale testimone
delle vicissitudini dei Ministeri.

Cosi si stadichera nelle masse il convincimento che la monar-

chia possa governare con la liberth.

Conchiude affermando che la votazione di ieri per la nomina

del presidente, salvo il maggior rispetto e la maggior stima per

chi dirige ora l'Assemblea, à la migliore risposta alle comuni-

cazioni del Governo (Bene ! Bravo I a Sinistra).
GATTORNO svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera non approva le dichiarazioni del Governo in or-

dine all'occupazione della baja di San Mun e passa all'ordine

del giorno ».
È assolutamente contrario a qualsiasi politica che abbia per

iscopo Toccupazione anche del più piccolo territorio dell'Impero
Chinese (Benissimo! a sinistra).
LAGASI svolge il seguente ordine del giorno ».

« La Camera disapprova le comunicazioni dol Governo e passa
all'ordine del giorno:
Non intende toccare della ineostituzionalità della soluzione

della crisi essendo gik stata dimostrata dai precedenti oratori.
Lamenta che le dichiarazioni del Governo non diano alcun

lume sulla via che si vorrà seguire per ristorare l'economia

nazionale stremata da speso disastrose, pazze oil ingiustificabili.
I soli provvedimenti annunziati furono l'impresa cinese e le

misure di polizia ; non sata quindi a meravigiiare so le soffe-

renze del paese daranno luogo a nuove esplosioni. (Bene I a Si-

nistra).

COSTA ANDREA evolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera, considei•ando che i propositi del Governo, anzi-

chè al bene del poppio italiano, sono intesi allt conservazione
di qifel privilegi di clAsse che, sotto il nome d'Istituzioni, man-
tengona nelle dipendepa politica delle classi dirigenti e nella
dipendenza economica dal capitalo le classi lavoratrici, ciqë la
gran maggioranza del popolo, distogliendole, col miraggio d'im-
prese avventurose, dai problemi interni ed impedendo ad espe,
coi « provvedimenti politici » il libero esercizio dei loro diritti,
considera le dichiarazioni del Ministero non confornú allo spi-
rito di un Governo rappresentativo e le respinge, confidando che
il paese saprà assecondarla negli sforzi che sta facendo in pro
della libertà e della prosperità del popolo italiano, in opposizione
ad un indirizzo di Governo imposto dai ministri fuori e contro le
indicazioni del Parlamento. »
Lasciando da parte la ineostituzionalo soluzione della crisi,

deplora che il Governo non dia aseolto alla voco del popolo, anzi
si studî di soffbearla in ogni modo, simulando i fini dell'impresa
einese, promettendo una amuistia derisoria e provocando misure
di reazione. E conchiuda dicendo che a questo modo si demoli-

scono, non si assicurano le istituzioni. (Bene l all'estrema si-

nistra).
VISCONTI-VENOSTA , ministro degli affari esteri. (Segni

d'attenzione). Mi credo in obbligo di fare alla Camera alcune
assai brevi e semplici dichiarazioni, percha una discussione

pubblica in questo momento non sarebbe, nel pubblico interesse,
senza inconvenienti che a mio dovere di segnalare alla Camera,
ed accrescerebbero le difBeoltà del Governo.

La Camera conosee quali sono le mie opimon .

Noi crediamo che a noi non convenga di il traprend re una

politica di espansione e di occupazioni territoriali e invece con-

venga meglio dirigere la nostra politica a ottenore e a preparare
quelle facilitazioni e quelle condizioni che potranno giovare alla
iniziativa del nostro commercio e della nostra espansione econo-

mica, quando questa si rivolga, come desideriamo e come cerche-

rerpo di prumuovere, ai grandi mercati della CLina.
Essendo questo il mio convincimento, è naturale che- io segua

la direzione di questa politica. Guiderò quindi la nostra azione

diploma'tica coll'intento e col proposito di giungere onorevol-.
mente ad un risultato pel quale il Governo ed il paese non si

trovino per l'avvenire impegnati in -responsabilita militari e fi-
nanziarie.

Un dubbio potrebbe trattenere la Camera; il dubbio di trovarsi
poi in presenza di uno di quei fatti su cui à difficile il ritornare
e che, pel seguito degli eventi e per la necessità delle cose, im-

pegnano permanentemente il paese in una via che non era prima
voluta, in una politica che non era pretesa, preveduta e voluta

dal Parlamento. Ebbene, ciò non avverra. Le parole del presidente
del Consiglio hanno già risposto a questo dubbio. (Rumori alPe-
strema sinistra).!
Ma, come ministro degli affari esteri, posso aggiungere alla

sua la mia affermazione che, quando la Camera sarà chiamata a
dare un giudizio, si troverk in una condizione di cose che la-
seierà intera e impregiudicata la libertà delle sue risoluzioni.

(Commenti).
Confido che la Camera vorrå credere che non verro meno a

questo mia dichiarazione. Noi la preghiamo di voler lasciare al
Governo completa la sua responsabilità, riservando a sð Ia pie-
nozza dei suoi diritti. (Vive approvazioni --- Commenti all'estre-
ma sinistra).
DI RUDINI CARLO ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a chiarire i suoi intenti nel-

l'Estremo Oriente, che involgono cosi gravi responsabilitä ».
Osserva che le dichiarazioni del ministro degli esteri sono mo-

deste, ma non corrispondono agli atti del precedente Ministero
ed alla situazione da esso creata.

Di fronte ad essa la sola soluzione sarebbe che un Ministerd
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sorto dal Parlamento, senza vincoli per il passato, mostrasse
col fatto di conformarsi ai voti del paese. (Approvazioni a ei-
nistra).
CALDESI ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Gamera, convinta che qualunque forma di espansione nella

Cina e qualunque restrizione delle liberta pubbliche sieno con-
tra.rio ai veri interessi del paese, non approva le comunicazioni
del Governo e passa all'ordine del giorno ».

Dichiara che si associerà a quell'ordine del giorno che espri-
merà la piû aperta sfiducia nel Ministero, sia per quello che ha
detto, che per quello che ha taciuto. (Approvazioni a sinistra).
BUDASSI ha presentato il sognente ordine del giorno:
« La Camers, convinta che solo dalla liberta e dallo svolgi-

mento delle forzo economiche nazionali all'interno, possa atten-
dorsi il bone del paese, o persuasa che ogni proposito di rea-
ziono nolla politica interna, od ogni disegno di espansione nella
politica estora, slaao esiziali agli interessi della naziono, udito
lo dichiarazioni del Governo, passa all'ordine del giorno ».

Deplora vivamento che neppure nelle parolo or pronunziate
dal Ministro degli esteri siasi fatta alcuna esplicita dichiarazione.
ZABEO da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, disapprova

ogni restrizione alle liberth politiche e, facendosi eco dei senti-
menti unanimi del paese dopo i sanguinosi disastri d'Africa, de-
plora il solo accenno ad espansioni coloniali e delibera di respin-
gere qualunque proposta, sotto qualsiasi forma presentata, di
occupazione di territorio chinese ».

Esorta il Governo ad abbandonare qualsiasi impresa coloniale,
nell'interesse non solo del paese, ma nell'interesse stesso delle
istituzioni. (Bravo !)
LUCCA svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera, preso atto dello dichiarazioni dcl Governo, af-
forma il proposito di non volor impegnare il paoso in qualsiasi
occupaziono territoriale in China, o confila cho risolverà in talo
senso le trattative col Governo Chinese ».
Si compiace che il Ministro degli affari esteri abbia, con l'au•

torità sua, confermate le dichiarazioni fatta dal presidente del

Consiglio il 25 di questo mese, e ne prende atto persuaso da esse
che siano interamente mutati gli obbiettivi del precedente Mini-
stero; giacchò con la semplice applicazione del trattatodicom-
mercio si possono raggiungero gli scopi indicati dall'on. ministro,
senza bisogno di nessun atto diretto a San Mun. (Bene !)
SACCHI ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Gamora, disapprovando la politica coloniale e la politica

interna annunziata nelle comunicazioni del Governo, passa all'or-
dine del giorno ».

È convinto che le dichiarazioni del ministro siano offetto delle
discoltà incontrato, ma non siano l'espressione della volontà de-
cisa di mutare indirizzo.
Si riserva ancho a nome dei suoi amici di fare più precise di-

chiarazioni quando si verrà ad un voto. (Bono! a sinistra).
RAMPOLDI ha presentato il seguente ordino del giorno:
< La Camera, riprovando la politica coloniale del Guverue in

China, passa all'ordine del giorno >.
Esprime l'augurio che la responsabilità ministeriale che si è

invocata cessi di essere un ripiego, e sia una realtà. (Bene! a
sinistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio (Sagni d'attenzione), non

rlspondera a quegli oratori che hanno parlato della soluzione
della crisi, e solo osserva che essa 6 stata perfettamente costi-
tazionale.
Il Governo è stato criticato per non aver parlato dei disegni

di legge d'indole economica e finanziaria; ora su questo punto
egli si limita a notare che nessuno di quei disegni di legge à
stato ritirato.

Quanto poi all'indirizzo politico del Gabinetto egli può ripetero
dichiarazioni fatto quando ai preaento la prima volta alla Ca.

mera, che oioë egli cerca i suoi amici fra tutti coloro che sono

devoti alle istituzioni. (Vive approvazioni a destra o al contro

- Rumori a sinistra).
Sull'argenza di discutere i provvedimenti politici, ricorda le

dichiarazioni fatte disentendosi il passaggio alla seconda lettura

ed afferma il diritto del Governo di ottenerne l'immodiata di-

sensaione. (Rumori a sinistra).
Per ciò che concerne la vertenza cinese non può cho rimettersi

alle dichiarazioni fatte oggi dal ministro degli esteri. (Rumori
all'estrema sinistra).
Circa gli ordini del giorno dichiara di non poter accettare al-

cono di quelli che in un modo o nell'altra suonano sfiducia nel-

l'opera del Governo. Tra quelli favorevoli accotta l'ordine del

giorno degli onorevoli Pascolato, Mariotti e Piccolo-Cupani, cho
6 il seguente:

< La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, passa all'or-
dine del giorno ». (Commenti).
(Gli ordini del giorno sono ritirati salvo quelli degli onorevoli

Ferri o Massi).
LAZZARO, dopo la dichiarazione del presidento del Consiglio

di voler far diseutere i provvodimenti politici e dopo le dichia-

razioni poco rassicuranti del ministro degli esteri sulla politica
coloniale, voterà contro il Governo.
DI RUDINÏ ANTON[O (Segni d'attenzione), ricorda di essere in-

tervenuto nella discussione che precedette la crisi per difendere
la condotta dell'on. Visconti-Venosta, al quale si attribuivano
tendenze che non sono le sue.

Le dichiarazioni di oggi dell'on. Visconti-Venosta sono state

perfettamente coerenti a quelle fatte altra volta rispondendo ad

una interpellanza dell'on. Carlo Di Rudini.(Commenti--Sirido).
Rassicurato dalle leali dichiarazioni del ministro degli estori,

che farà solo una politica commercialo nell'Estromo Orionte, egli
darå il suo voto favorevole al Governo.(Approvazionianostra).
ARNAB0LDI, non trovando noll'ordino del giorno aceottato dal

Governo quella completa rinunzia ad ogni politica di espansione,
che egli vorrebbe, dara voto contrario.

MARAZZI, avversario di ogni politica coloniale, ma soddi-
sfatto delle dichiarazioni del ministro degli affari esteri, voterà
in favora del Governo.
FORTIS si crede obbligato a fare una brevo dichiarazione, a-

Vendo fatto parte del Gabinotto precedente. Afferma anzitutto di
non aver mutato pensiero, e di non voler rifiutare la responsa-
bilità che può spettargli così per l'impresa einose como pei prov-
vedimenti politici.
Le parole pronunziate oggi dai membri del Gabinetto si pre-

stano ad una duplice interpretazione; e se l'on. Di Rudin\ puð
credere che l'on. Visconti-Venosta abbia oggi affermato un in-

dirizzo diverso di Govorno, egli 6 persuaso invece che abbia ac-
cottato quollo che c'era prima ([uterruzionio approvazioni), od ha
troppa stima por i membri del passato Gabinotto cho sono ri-

masti in questo per crcderli capaci di accettare uno stato di coso
diverso da quello procedente (Applausi - Commenti).
O il Ministero, dico, mantiene la sua iniziativa, e io voto in

favore; o ei rinunzia, e io voto contro (Bene! Bravol - Ru-
mori). E s'intende che, per l'impresa cinese, ammetto che sia la-
seista al Governo la necessaria latitudine di tempo e di modo.
Ma non voglio equivoci. (Bene !) Quanto ai provvedimenti politici,
dichiara che votera in favore del progetto che era stato proposto
dal passato Ministero, ma non si crederebbe obbligato ad aeeat-

tare il progetto della Commissione.
Spera che il M nistero presenterà provvedimenti economiet o

finanziarî. E in tale aspettativa, ò costrotto ad asternersi (Com-
menti - Bene)
SACCHI a nome dei suoi amici dichiara di essere contrarie

alla politica interna o finanziaria del Gabinetto. Dichiara al-
treal che, a suo avviso, coloro che voteranno oggi a favoro dol
Ministero assumono la responsabilita diretta della politica co-
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loniale. (Ir2terruzioni - Applausi a Sinistra). E non invochino

poi 14 scusa d'essere stati ingannati, percha deve bastare al
Parle.mento l'esperienza dell'Africa.
BOVIO si meraviglia che, dopo la diversa interpretazione data

alle parole del Governo, il presidente del Consiglio non sorga
a precisare il suo programma, (Applausi a Sinistra). Invita il
Governo a dire senza equivoei cið ehe pensa. (Applausi - Ru-
mori - Commenti).
CRISPI (Segni d'attenzione) considera equivoche e contrad-

dittorie le dichiarazioni del Governo. E non volendo prestarsi ad
equivoci, dichiara di astenersi. (Bene! Bravo).
NICCOLINI crede che il presidente del Consiglio abbia il do-

vere di chiarire gli equivoci ai quali si prestano le dichiara-

zioni del Governo. (Bene!) Se non lo farà, invita i colleghi ad
abbe.ndonaro l'Aula. (Rumori - Agitazioni).
LUCCA non intende fare intimazioni al Governo (Vivi ru-

mori) ma crede necessario che il presidente del Consiglio tolga
l'equivoco a cui si prestano le sue dichiarazioni così diversa-
mente interpretate (Rumori - Approvazioni - Agitazione).
RIZZETTI non essendo stato rassicurato dalle dichiarazioni

del GGverno, voterk contro.
GALIMBERTI, dopo le varie interpretazioni date alle parole

del Governo, confitla che il presidente del Consiglio, riprendendo
a parlare, voglia esprimere chiaro il suo pensiero. (Bene!). In
ogni caso voterà contro.
Voci. Ai votil ai voti!

PRESIDENTE mette a partito l'ordine del giorno dell'on. Pa-

scolato; avverte che intorno ad esso è stata chiesta la votazione

nominale.

ARNABOLDI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Afan de Rivera --- Aguglia - Aliberti - Ambrosoli - A-

ufore - Anzani - Arcoleo --- Arlotta.

Baecelli Guido - Bacci - Baragiola - Barracco - Bastogi
- Bartarelli - Bertoldi - Bertolini - Bettolo - Biscaretti

Bocebialini - Bonacossa - Bonin - Boselli --- Bracci -- Branca
-- Bronciaglia - Brunetti.
Caffarelli - Cagnola - Calderoni - Callaini - Calleri Ea-

rico --- Calvanese -- Cambray-Digny -- Campi - Cantalamessa
- Capallo - Capoduro -- Capazzi - Cappelleri -- Cappelli -
Carmine - Castelbarco-Albani - Cariana-Mayneri -- Chiapusso
- Chiaradia - Chimirri-- Ciaceri - Cimorelli - Cipelli -
Clemente - Coeuzza - Codacci-Pisanelli --Coffari- Coletti -

Compagua - Conti - Corsi - Costantini - Costa-Zenoglio -
Cottafavi --- Crespi.
Dal Verme - D' Andrea - Daneo - Danieli - D' Ayala-

Valva - De Amicis Mansueto - De Asarta -- De Bernardis
- De Cesare - De Donno - Da Gaglia - De Giorgio - De

Luca - De Michele - De Mita -- De Nava - De Novollis --
- De Prisco - De Renzis - De Riseis Giuseppe - De Riseis

Luigi, - Di Bagnasco - Di Broglio -- D'fppolito - Di Lorenzo
-- DÏ Rudini Antonia - Di Sealea - Di Terranova - Di

Trabia - Donadio - Donati - Donnaperna.
Fabri - Falconi - Farina Emilio - Farina Nicola - Fede

- Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano - Fill-Astol-
fone - Finardi - Fracassi - Franchetti - Frascara Giuseppe
- Freschi - Fusinato.

Galletti - Gavazzi - Gianolio - Gianturco - Giovanelli -

Girardi - Giuliani - Giunti - Giusso - Goja - Greppi -
Grippo.
Lacava - Lampiasi - Laudisi - Leone - Leouetti - Lo

Re - Lovito - Lucernari - Lucchini Odoardo - Lucifero -

Luporini - Luzzatti Luigi.
Macola - Majorana Angelo - Maueini - Manna - Marazzi

Fortunato - Mariotti - Mascia - Materi - Matteucci - Mau-

rigi - Mauro - Maury - Mazzella - Medici - Melli - Me-

nafoglio - Mezzaeapo - Mezzanotte - Miniscalchi - Mirto-

Seggio - Mooenni - Molmenti - Monti-Guarnieri - Morandi

Luigi - Morando Giacomo - Morpurgo - Murmura.

Oliva - Orsini-Baroni.

Paganini - Panzacchi - Papadopoli -- Pascolato -- Pavon-
colli - Penna - Perrotta - Piccolo-Cupani - Pini - Piola

- Piovene - Pivano - Pizzorni - Poggi - Pozzi - Pri-

netti.
Quintieri.
Radice - Raggio - Rasponi - Reale - Ricci - Riecio -

Ridolfi - Rizzo - Rocco Marco ·- Romanin-Jacur - Romano
- Roselli - Rossi - Rovasenda - Rubini - Ruffo.

Sacconi - Salandra - Sanseverino - Santini - Saporito -

Seaglione - Scaramella-Manetti - Scotti - Sella - Serra-

lunga - Serristori - Sili - Silvestri - Simeoni - Sola -

Soliani - Solinas Apostoli - Sonnino - Sormani -- Squitti -
Suardi Gianforte.
Tarantini- Testa- Testasecca - Tiepolo - Tinozzi- Toaldi
-- Tornielli - Torraca - Torrigiani - Tozzi - Trinchera -

Tripepi.
Vagliasindi - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Veneziale
- Vetroni - Vianello - Vollara-De Lieto.
Weil-Weiss.

Zappi - Zeppa.
Rispondono no:

Ag6io - Againi - Alessio - Angiolini - Arnaboli.
Badaloni - Barzilai - Basetti - Beduschi - Bernini -

Bertesi - Bertetti - Bianchi Leonardo - Binelli -- Bissolati
- Borsani - Bovio - Brunialti - Brunicardi -- Budassi.
Calabria --- Caldesi - Calleri Ciacomo- Camagna - Gampus-.

Serra - Carbobi-Boj - Castiglioni - Cavalli - Celli - Co-
rulli - Chiappero - Chiesa - Chindamo - Cimati - Civelli
- Cocco-Ortu -- Colajauni - Compans - Coppino - Cortese
- Costa Andrea - Credaro.
De Cristoforis - De Felice-Giußrida - De Marinis - De No.

bili - Di Rudini Carlo.

Engel.
Facta - Falletti - Fazi --- Ferraris Maggiorino - Ferri -

Fortunato - Fraseara Giacinto - Fulci Ludovico - Fulci Ni-
- colð.

Galimberti - Gallini - Gallo - Garavetti -- Gattorno -

Ghigi - Ghillini - Giaccone- Giampletro - Giolitti -- Girar-
dini - Gorio - Guicciardini.

Imperiale.
Lagasi - Lanzavecebia - Lazzaro -- Lojodice - Lucca -

Lucchini Luigi - Luzzatto Riccardo.
Mareora - Marescalchi Alfonso - Massimini - Mazza -

Mazziotti - Merello -- Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti
- Morgari - Mussi.
Nasi - Niceolini - Nocito - Nofri.
Ottavi.

Pala - Pansini - Pantano - Pastore - Pavia - Pennati
- Picardi - Pinchia - Pinna - Podestà -- Poli -- Pozzo
Marco - Prampolini.
Radaelli -- Rampoldi - Randaccio - Rizzatti-RoceaFermo
- Rogna - Ronehetti - Rota -- Ruff'oni - Ruggieri.
Sacchi - Sani - Sealini - Sciacea della Scala - Selvatico
- Sinibaldi - Socci - Soulier -- Stelluti-Seala.
Talamo - Taroni - Tassi - Tecchio - Torlonia Guido.

Valeri - Vendemini - Venturi - Veronese - Vischi.

Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli.

Si astengono :
Bonardi.

Crispi.
Dozzio.
Finoechiaro-Aprile - Florena - Fortis.
Palberti.
Valle Angelo.
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Sono in congedo:
Bianchi Emilio.

Cavagnari.
D'Alife - Do Nicolo.

Farinet.
Orlando.
Rossi Teofilo.
Torlonia Leopoldo.

Sono ammalati:
Bombrini.
Colotti -- Curioni.
Fani.
Grassi-Pasini - Grossi.

Lugli.
Majorana Giusoppo -- Michelozzi.
PasoliniJanolli -- Pullb.
Ravagli,
Suardo Alessio.

Sono in missione;
Martini.

Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Hanno risposto si . . . . . 238
Hanno risposto no . . . . . 139
Si sono astenuti . . . . . .

8

(La Camora approva l'ordine del giorno dell'on. Pascolato ed
altri).

Interrogazioni ed interpellanze.
LUClFERO, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia per sapere le sue intenzioni circa il miglioramento,
sempre promosso, degli alunn: e funzionari di cancelleria, che or-
mai s'impone, stante le loro strazianti condizioni economiche.

« Leone ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'on prosidento del Con-

siglio, ministro dell'interno, sulla necessità di modificare la clas-
sificazione vigente delle spese obbligatorie per le provincio e poi
Comuni,

« Stelluti-Scala ».

PELLOUX, prosidente del Consiglio, dichiara di accettare l'iu-
torpellanza dell'on. Stellati-Seala.
La seduta termina alle 19,5,

NOTIZIE PARLAMENTARI

L'on. Calissano ð stato nominato relatore por il disogno di
legge « Sui delinquenti recidivi. (145) > (Urgenza).
L'on. Franchetti 6 stato chiamato a far parte della Sotto-

Giunta poi conti consuntivi pel 1897-98.

L'on. Romanin-Jacur ð stato nominato relatoro por il disegno
di legge « Sistemazione dei crediti del Tesoro por rimborsi e
concorsi nelle·spese ». (100)

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
allo ore 13 e mezza la Sotto-Giunta Bilanei Finanze e Te-

soro;
alle ore 15 la Commissiono per l'esamo della proposta di

legge d'iniziativa dei deputati Pizzorni e Raggio e Soppressione
del Comune di San Giovanni Battista, od aggregazione a quello
di Sestri Ponente. » (169). •

RESOGONTO SOMMARIO - Giovodi 1° giugno 1899

Presidenza del Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 14.
TALAMO, segretario, legge il processo verbale dolla seduta

di ieri.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'on. ministro degli aff'ari COLOMBO-QUATTROFRATI dichiara che se fosso stato ieri

estori sulla opportunità di modificare o correggere il programma presente, avrebbe votato in favore dell'ordine del giorno accet-
d'osamo per Pammissione alla carriera diplomatica e consolare. tato dal Governo.

« Manna ». (Il processo verbale à approvato),
a I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro dell'interno Nomina di membri di Commissioni.

por sapere come intenda tutelare il paese dall'invasione della PRESIDENTE chiama l'on. Balenzano a far parte della Giunta
posto bubonica dall'Egitto, delle elezioni; e l'on. Cambray-Digny a far parte della Commis-

« Celli, Rampoldi ». sione sul Regolamento della Camera. Si stabilirà poi il giorno
e Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro guardasi- per la elezione di quattro membri della Commissione generale

gilli por sapere quali provvedimenti intenda attuare a tutela della del bilancio, e di un vice presidente della Camera.
legge o dell'ordino sociale, civile o morale, in presenza del nu- Interrogazioni.
mero spaventoso di matrimoni illegittimi, accortati dal Comitato BERTOLINI, sottosegrotario di Stato per Pinterno, risponde
di soccorso per i richiamati alle armi della provincia di Roma. ad una interrogazione del deputato Pozzi Domonico « sulla inco-

* Santini ». stituzionalità del disposto dell'articolo 26 del Regolamento (pub-
e Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'interno blicato il 13 aprile 1899) per l'esecuzione della leggo 14 luglio

mulle misure opportuno a prendero contro la possibilo propaga- 1898 sulla Cassa pensioni a favoro dei medici condotti, il quale
mione della poste bubonica, in contraddizione agli articoli 28 e 30 della leggo, stabilisce che

« Colajanni ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogaro i ministri di grazia e

giustizia e di agricoltura, industria e commercio per sapero se
nella rinnovazione del Contratto per il servizio della Raccolta
delle Leggi, intendano provvedero afBnchè abbia a procedere in
avvenire in modo da soddisfare _le giuste esigenze del pubblico.

« Monti-Guarnieri. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
circa la condotta dell'autorità politica e giudiziaria negli ultimi
casi di Napoli.

gli Istituti di benenoenza i quali non ei siano Volontariamento
inscritti alla Cassa, debbano versaro ad essa i contributi pro-

pri e quelli dei medici, rivalendosi sullo stipendio dei medici per
gli uni e per gli altri ».
Dimostra che tale articolo à perfettamente costituzionale.
POZZI DOMENICO espone lo considerazioni per le quali ri-

tiene che il disposto dell'articolo 26 sia incostituzionale.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

all'on. Torlonia Guido, il quale domanda al Ministro e se intenda
sistemare la questione ospitaliera di Roma prima della discus-

« Bovio. > sione dei bilanei ».
< Il sottoseritto chiode d'interrogare il ministro dell'interno, Dichiara che il Governo si propone di risolvero la questione

presidente del Consiglio, sull'arresto arbitrario avvenuto in Brin- il pia sollecitamente possibile.
disi dell'ingegnor Prampolini e di altri socialisti. TORLONIA GUIDO ringrazia.

< Costa Andrea ». * ClllAPUSSO, sottosogretario di Stato poi lavori pubblici, ri-
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sponde ad una interrogazione dell'on. De Felice-Giuffrida e ad
altre analoghe degli onorevoli Colajanni e Giaceri, relative alle
comunicazioni fra Malta, la Sicilia e il continente.
Espone i provvedimenti concordati fra l' Ispettorato generale

delle strale ferrate e la Societh fra le ferrovie sicule per mi-
gliorare queste comunicazioni.
Si dichiara disposto ad accogliere tutte le modificazioni che

varranno a migliorare gli orari della Sicilia. Rispondendo più
specialmente all'on. Ciaceri, dichiara che veramente si à sop-
presso una coppia di treni fra Vittoria e Modica; ma il Mini-
stero non ha potuto opporsi, perehã le convenzioni non gliene
danno il diritto.
CIACERl dimostra i gravi danni cagionati al circondario di

Modica por le avvenute modificazioni di orario. Nota come sa-

robbe facile rimediare, almeno in parte, agli inconvenienti che
presentemente si lamentano.
DE FELICE-GlUFFRIDA ha creduto dovoroso richiamare l'at-

toaziono del Governo sulla necessità di migliorare il servizio fra
Malta oS racusa; poichè questa questione concerne rilevanti
intorossi per la città e la provincia di Siracusa, che sono stati
gravemente pregiudicati dai nuovi orari.
Comprende e3 approva che siasi voluto abbreviare il percorso

fra Malta e Londra; ma non parcio dovevansi sacrificare gli in-
teressi dell'intera provincia di Siracusa.
Raccamanda vivamente al ministro di studiare con la massi-

ma cura la questione.
COLAJANNI rileva gli inconvenienti che si lamentano col

nuovo orario delle ferrovie di Sicilia ; e soprattutto insisto sulla
necessità di abbreviare la lunga formata del treno diretto a Ca-

tania.

I)iscussione dei disegni di legge sui provvedimenti politici.
PELLOUX, presidento del Consiglio, consente che la diseas-

sione si apra sul disegno della Commissione, salvo di proporto
modificazioni allo singolo disposizioni.
PRESIDENTE comunica che gli onorevoli Barzilal, Mussi, Costa

Andrea propongono la questione pregiudiziale.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Non si puo ammettere la

pregiudiziale poichè la Camera ha già deliberato di passare alla
seconda lettura.
In ogni modo il Governo non pub accettare la pregiudiziale.
PRESIDENTE osserva che non è il caso di fare ora una que-

stione di procedura quando coloro che non vogliono la logge pos-
sono votare contro.

BARZILAI insiste nella sua proposta e la svolge.
Nota che, mentre la Camera voto il passaggio alla seconda

lettura di un disegno di legge, ora se ne trova in discussione
un altro proposto dalla Commissione fondamentalmente diverso

dal tosto ministoriale.
La Commissione quindi ha esorbitato dal suo mandato. Essa

non si è peritata di proporro modificazioni persino al Codice pe-
nale. Con questo sistema, in sodo di seconda lettura la Commis-

siouc avrebbo potuto portaro dinanzi alla Camora una coinplcLa
riforma del Codica ponalo.
Como dunque non si dove votare la pregiudiziale ?

Spera che la Camera gelosa delle sue prerogative e per la <li-

gnità <lollo stesso Governo vorrà approvarla, (Renissimo!-Bravo!
- - Applausi all'estrema sinistra).
PINCHIA consente nelle giuste considerazioni dell'on. Barzilai.

Rileva egli pure la grande differenza che esiste fra il progetto
ministeriale e quello proposto dalla Commissione. Ragioni dun-
que di alta convenienza politica consigliano si debba accogliere
la pregiud¡ziale.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Si o parlato di un nuovo

disegno di legge che il Ministero avrebbe deliberato di contrap-

porre a quello della Commissione. Il Governo ha deliberato di

accogliere, come ha gik dichiarato, il testo proposto dalla Gelu-

missione con le riserve di proporvi le modincazioni che credorå

opportune.
FINOCCHIARO-APRILE deve rettificare alcuno affermazioni.

Dal Ministero passato furono esaminati e proposti emendamenti,
come era nel suo diritto,

Ora, nel corso della discussione, la Camera vedrà quali di que-
sti emendamenti, comunicati alla Commissione, crederà di acco-
gliere.
BARZILAI mantiene la pregiudiziale, e insiste perchð sia vo-

tata.

GRIPPO, relatore, conferma le dichiarazioni dell'on. Finoc-

chiaro. È vero che alla Commissione furono comunicati dall'ex

guardasigilli emendamenti al progetto ministeriale ; e mentre

dovevano discutersi d'accordo col Ministero, venne la crisi.
Fu sospesa qualunque discussione, ma appena formato il nuovo

Gabinetto, il ministro guardasigilli venne nell'accordo di accet-

tare il disegno della Commissione stessa riservandosi, como ha
dichiarato anche il presidente del Consiglio, di fare nel corso
della discussione gli opportuni emendam6nti. (Commenti - Ru-
mori).
Entrando poi nel merito della preziudiziato dimostra, citando
il regolamento, che essa non ha ragione di essere. (Rumori al-
l'Estrema Sinistra - Approvazioni al Centro e a Destra).
Cita poi molti orecedenti in appoggio della sua tesi, e confida

che la Camera vorrà respingere la pregiudiziale.
GALIMBERTI parla sull'ordine della discussione.
Nota che l'on. Grippo ha spostato la quistione. (No ! no ! a

Destra e al Centro -- Richiami del presidente). Gli emendamenti
presentati dall'on. Finocchiaro erano stati discussi e approvati
nel Consiglio dei ministri. Propone quindi che gli emendamenti
stessi sieno stampati e distribuiti. (Rumori - Commenti).
GALLO parla contro la pregiudiziale. Legge l'art. 81 del Ite-

golamento che chiaramento ammetto che di una <iuistione di-
scussa e approvata in prima lettura si debba continuare la di-

seussione in seconda lettura.

Però deve osservare cheil sistema delle tro letturo puo recare
inconvenienti come quelli deplorati dall'on. Barzilai.
E pereið propone, pel caso presente, che si possa ritornare

sulla discussione generale (Commenti vivissimi). Cosi si potrebbe
forse abbreviare la discussione del disegno di legge. (Bene ! al-

TEstrema Sinistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio, non può accettare la pro-

posta Gallo che à contraria al regolamento.
PINCHIA parla per una mozione d'ordine. Osserva che la Ca-

mera ha il diritto di conoscere gli emendamenti. Propone che

siano stampati o distribuiti (Commenti).
PRESIDENTE. Ora deve deliberarsi sulla pregiudiziale, sulla

quale à stata chiesta la votazione nominale. (Commenti vivis-

simi).
ARNABOLDI, segrotario, fa la chiama.

Rispondono si :

Aggio - Agnini.
Hadaloni - - Barzilai - Basetti - Beduschi - Bertesi - Bisso-

lati - Bovio - Brunicardi.
Caldesi - Campus-Serra - Carboni-Boj - Cavalli - Celli -

Cerulli - Chindamo - Cocco-Ortu - Colajanni - Costa An--

drea.

De Cristoforis -- De Felice-Gintl'rida - De Afarinis - De No-

Lili - Di Rudini Carlo.
Fasce --- Ferri - Fortunato - Fulei Nicolo.
Galimberti - Gallini - Garavetti - Gattorno - Ghillini -

Giaccone - Girardini - Gorio.

Lagasi - Lojodice - Lucchini Luigi.
Marcora - Marescalchi Alfonso - Morgari - Mussi.

Nofri.
Pais-Serra - Pansini - Pantano - Pavia - Pennati - Pi-

cardi - Pinchia - Pinua - Podesta - Poli - Frampolini,
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Rampoldi - Ronehetti - Ruffoni
Šaechi - Sani - Severi - Socci - Spada.
Talamo - Taroni - Tassi - Tocchio.
Valeri - Vendemini - Vischi.
Zabeo - Zanardelli.

Rispondono no :

Afan de Rivera - Aguglia - Ambrosoli - Anzani - Areoleo
- Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Guido - Bacci - Baragiola - Barracco - Bernini
- Bertarelli - Bertolini - Bottðlo - Biancheti - Biscarotti
- Boochialini - Bonacci - Bonacospa - Bonfigli - Bonin -

Boselli - Bracci - Brenciaglia - Brunetti ßugenio.
Cagnola - Calabria - Calderoni - alleri Sorico - Calleri

Giacomo - Calvanese - Cambray-Digny - Campi - Cantala-
messa - Capaldo - Capoduro - Cappelleri - Cappelli - Car-

mino - Castelbarco-Alþani - Coriana-Mayneri - Chiappero -

Chiapusso - Chiess -. Chimirri - Ciaceri - Cipelli - Qqeuzza
- CoKari - Coletti - Colombo-Quattrofrati - Colopimo -

Qolpppgna - Oppti - Costg Alessppdro - Costaptini - Costa-
Zenoglio - Gottafavi -- Crgspi - Crispi.
Dal Verme - paneo - Danigli - D'Ayala-Valva- De Amicis

Mansueto - De Asarta - De ßeryArdis - pp ,Donno - De Giorgio
- De Michele - De Nava - De Novellig - De Prisco - De

Renais - De Sipeiß @iggeppy - Di Broglio - Di Rudial Anto-
nio - Di San Ginliano - Di Scales - Di Terranova - Di Tra-

ble - Dogadio - ppnati - Donggperna.
Facts - Falconi - Vani - Farips Emilio - Farina Nicola
-- Egyrpris Napolpqqq - Ferrero di Cambiano -'Fill-Astolfone
- Finardi - Fiflocchiaro-Aprile- Fortis - Franchetti - Fre-
schi - Faqineto.
Gaetsgi di Laurenzwa - Galloßg - Gallo - Gavazzi - Gia-

nolio - Gianturco - Gielitg - Giovanelli - Girgrdi - Giu-

liani - Goja - Grp i - Grippo.
Locava - Lampigst - Lyutlisi - Leone - Luchini Odoardo -
ucifero - Luporini - Luzzatto Attilio.
Macola - Majorana Angelo - Marazzi Fortunato - Mariotti
- Mascia - Materi - Matteucci - Maurigi - Maury- Maz-
zella - Meardi - Melli - Menafoglio - Mezzanapo - Mezza-
notte - I(icheluzzi - Miniscalchi - Mirto-Segg¡o - Mocenni
- Molmenti - Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli
Enrico - Morpurgo - A¶urmura.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pagapini - Palberti - Panzaechi - Papadopoli - Pascolato
- Penna - Perrotta - Piccolo-Cupani - Pini - Piola -

Piovene - Pivano - Pizzorni - Poggi - Pozzo Marco - Pri-

patti.
Quintieri.
Radice - Raggio - Rasponi - Realo - Riccio Vincenzo-

Ridolfi - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rogna - Romanin-

Jacur - Romano - Roselli - Rota - Rovasenda - Rubini -

Ruffo.
Sacconi - Salandra - Sanseverino - Santini - Saporito -

Seaglione - Scalini - Schiratti - Scotti - Sella - Serra-
lunga - Silvestri - Simeoni - Sola - Solinas-Apostoli -
Sennino - Sormani - Soulier - Squitti - Suardi Gianforte.
Tarantini - Tepta - Testapocca - Tiepolo -- Toaldi - Tor-

nielli - Torraea - Tripepi.
Vagliasindi - Valli Engenio - Veneziale - Votroni - Via-

nello.
Weil-Weiss.
Zappi - Zeppa.

Si astenne:
Dozzio.

Bianchi Emilio.
Sono in congedo:

CAvagnati - Chiaradia.
D'Alife - De Nicolo.

Farinct.
Lanzavecchia.
Monti-Guarnieri.
Rossi Teofilo.
Torlonia Leopoldo - Torrigiani.

Sono ammala¢i :
Bombrini.
Celotti - Curioni.
Grassi-Pasioi - Grossi.

Lugli.
Majorana Giuseppe.
Pasolini-Zanelli - Pullè.
Ravagli.
Suardo Alessio.

Sono in missione:
Martici.
Pompilj.
PRESlDENTE. Proclama il risultato della votazionei

Hanno risposto sì . . . . . . 73

Hanno risposto no . . . x . .
218

Si e astenuto
. . . . . . . . 1

(La Cgmera non approva la proposta pregiudiziale).
PRESIDENTS. Passeremo alla sospensiva.
Voci alfEstressa Sinistra. C'è la proposta Gpllo.
PRESIDENTE. La proposta Ga lo non può essere messa a par-

tito perehà à contraria al Regolamento. Essa potrà essere man-
data alla Commissione del Regolamento.
LAZZARO vorrebbe che si considerasse il poco tempo che

avanza e la gravita o la urgonza dei lavori che la Camera ha in-
nanzi a sé, e si consideresse anche la nocessità di mantenere le

protnesse contenuto nel discorso della Corona, di venire con op-

portung leggi in aiuto agli umili, di provve lere per la Sardegna
invece di diseutere provvelimenti politici mentro il paese ð tran-
quillo. (Approvazioni a sinistra - Commonti).
Conclude pregando la Camera di volere, nell'interesse delle isti·

tuzioni e della liberth, votare la sospensiva. (Vive approvazioni
e applausi all'ostrema sinistra).
PELLOUX, prejdente del Consiglio. Appunto perebð urge di..

sentere prolti altri argomenti importanti, come ha osservato
l'oo. Lazzaro, non puð accettare la sospensiva.
GALLO non crede che la sua proposta sia contraria alle di.

sposizioni del Regolanzento. Perb la ritira, e voterà in favore
della sospensiva.
PRESIDENTE. Su questa ð stata chiesta la votazione nomi-

nale.
FULCI-NICOLÒ, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Aggio -- Againi.
Badaloni -- Barzilai - Basetti - Beduschi - Bertesi - Bis-

solati - Bovio. g
Caldesi - Campus-Serra - Carboni-Boj - Castoldi -- Cavalli
- Celli - Chindamo - Cocco Ortu - Costa Andrea - Cre-
daro.
De Cristoforis - Do Felice-Giuffrida - Do Mariais - De No•

bili - Di Rudini Carlo.
Falletti - Ferraris Maggiorino - Ferri - Fortunato - Fulci

Nicolo.
Galimberti - Gallini - Gallo - Garavetti - Gattorno -

Ghigi - Ghillini - Giaccone - Girardini - Gorio --. Guic-
ciardini.
Imperiale.
Lagasi -- Lazzaro - Lojodice - Luechini Luigi.
Marcora - Marescalchi Alfonso - Massimini - Mirto-Seg-

gio - Morelli-Gualtierotti - Morgari - Mussi.
Nofri.
Pala - Pansini - Pantano - Pavia -- Pennati - Picardi --

Pinchia - Pinna - Podesta - Poli - Prampolini.
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Rampoldi - Ronchetti - Ruffoni.
Sacehi - Sani - Severi - Sinibaldi - Socci - Stelluti-

Scala.
Talamo - Taroni - Tassi - Tecchio.
Valeri - Vendemini - Vischi.

Wollemborg.
Zabeo.

Risporidono no:
Afan de Rivera - Agaglia - Ambrosoli - Anzani - Arco-

leo - Arlotta - Arnaboldi.
Baceelli Guido - Bacci - Baragiola -- Barracco - Bernini
- Bertarelli - Bartolini - Bettolo - Biancheri - Biscaretti

Boechialini - Bonacci - Bonacossa -- Bonfigli - Bonin -

Boselli - Bracci - Brenciaglia - Brunetti.

Caffkrelli - Cagnola -- Calabria - Calderoni - Calleri En-

rico - Calleri Giacomo - Calvanese - Cambray-Digny- Campi
- Cantalamessa - Capaldo - Capoduro - Cappelleri - Car-
mine - Castelbarca-Albani - Ceriana-Mayneri - Chiappero -

Chiapusso - Chiesi - Chimirri - Ciaceri - Cipelli-Coeuzza
- Cadacci-Pisanelli - Colotti - Colombo-Quattrofrati - Colo-
simo - Compagna - Conti - Cortese -- Costa Alessandro -

Costantini - Costa-Zenoglia - Cottafavi - Crespi - Crispi.
Daneo -- D'Ayala Valva - De Amicis Mansueto - De Asarta

- De Bernardis - De Giorgio - De Nava - De Novellis - De

Prisco - De Renzis - De Rissis Giuseppa - Di Broglio -

D'Ippolito - Di Rudial Antonio - Di San Giuliano - Di Sea-

lea - Di Terranova - Di Trabia - Donadio - Donati - Donna-

perna.
Fabri - Faeta - Falconi - Fani - Farina Nicola -- Ferraris

Napoleone - Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone - Finard1
- Finoechiaro-Aprile - Fortis - Franchetti - Frascara Giu-

seppe - Fresebi - Fusinato.

Galletti - Gavazzi - Gianolio -- Giantarco - Giolitti -

Giovanelli - Girardi - Giuliani - Goja - Greppi - Grippo.
Lacava - Laudisi -- Loone - Lovito - Luchini Odoardo -

Lucifero - Luporini.
Macola - Majorana Angelo - Marazzi Fortunato - Mariotti
-. Mascia - Materi - Mattoueci - Maurigi - Maury - Maz-
zella - Meardi - Medici --- Melli - Menafoglio - Mezzacapo
- Mezranotto - Michelozzi - Miniscalchi - Mocenni - Mol-

menti - Morandi Luigi -- Morando Giacomo - Morelli Enrico

- Morpurgo - Murmura.

Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Palberti - Panzacehi - Papadopoli - Paseolato

- Pavoneelli - Peana - Perrotta - Piecolo-Cupani - Pini
- {3iola - Piovene - Pivana -- Pizzorni - Poggi - Pozzo

Marco - Prinetti.

Quintieri.
Radies - Raggio - Rasponi -'Reale - Riccio Vincenzo -

Ridolti - Rizzetti - Rizzo Valentino -- Rogna - Romanin-

Jacur - Romano - Roselli - Rota - Rovasenda - Rubini -

Ruffo.

Saeconi -- Salandra - Sanseverino - Saposito - Sealini -

Scaramella-Manetti-Schiratti - Scotti - Sella -Serralunga
- Sili - Silvestri -- Simeoni - Sola - Soliani - Solinas-

Apostoli - Sonnino -- Sormani - Soulier - Squitti - Suardi-

Gianforte.
Tarantini - Testa - Testaseeea - Tiepolo - Torlonia Guido

-.. Tornielli - Torraea - Trinchera - Tripepi.
Vagliasindi - Valli Eugenio - Veneziale - Venturi - Ve-

troni - Vianello.
Weil-Weiss.
Zappi - Zeppa.

Si astenne:
Farina Emilio.

Sono in congedo :
Bianchi Emilio.

Cavagnari - Chiaradia.
D'Alife - De Nicolo.
Farinet.

Lanzavecchia.
Monti-Guarnieri.
Rossi Teofilo.
TorIonia Leopoldo - Torrigiani.

ßono ammalati :

Bombrini.
Celotti - Curioni.
Grassi-Pasini -- Grossi.
Lugli - Majorana Giuseppe.
Rasolini-Zanelli - Pullè.

Ravagli.
Suardo Alessio.

Sono in missione :

Martini.

Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione nominale

sulla proposta sospensiva dell'on. Lazzaro:
Hanno risposto sì

. . . 82

Hanno risposto no . . .
218

Si è astenuto .
. .

. . 1

(La Camera non approva la proposta sospensiva).
Voci. A domani, a domani.
PRESIDENTE crede necessario che la Camera deliberi fino a

quale ora si debba protrarre la discussione. In mancanza di que-
sta deliberazione, per le sedute avvenire, rimarrà fedele alle con-
suetudini.

PRINETTI preso atto che ora non si tratta d'una delibera-
zione e che rimane impregiudicato il diritto d'ogni deputato di

fare qualunquo proposta, non ha nulla da dire.

Comunicazioni del Presidente
PRESIDENTE annunzia che sabato la Camera dovrà procedere

all'elezione di quattro commissarî del bilaneÏo, e d'un Vicepresi-
dente della Camera.

Interrogazioni ed interpellanze
COSTA ALESSANDELO, segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli interni

per conoscere gli intendimenti del Governo di fronte al movi-
mento nazionale per la difesa contro la tubercolosi.

« Rampoldi, Celli, Da Cristoforis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'agri-
coltura e commercio circa la legge sui probi-viri, elusa dagli
industriali col non presentarsi alle elezioni, come di recente a

Savona, Biella, Cossato, e circa l'opportunità di ottenere che le
poche leggi e favore degli amili si rispettino, specio nel mo-
mento in cui colle leggi reazionario si sta per diminuire negli
umili i mezzi per difendorle da sè.

« Morgari ».
« I sottosoritti chiedono d'interrogare l'on. ministro della guerra

per sapere como si intende provvedere perchè la pensione pro-
messa per legge ai voterani delle guerre del 1848-49 non rimanga
più oltre per tanti poveri vecchi un pio desiderio,

e Tassi, Pinchia, Rampoldi, Ghigi,
Marcora, Stelluti-Seala.

« Il sottescritto chiede d'interrogare l'on. presidente del Con.
siglio per sapere se, fin quando la Camera non si pronuncierà
sul disegno di legge n. 48 iscritto all'ordine del giorno, non
creda conveniente di non dare impieghi retribuiti a deputati.

« Vischi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sulle ragioni che hanno indotto l'autorità politica di Grosseto ad
impedire l'inaugurazione di una lapide a Felice Cavallotti.

< De Felice·Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori
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pubblici, per sapere come, in seguito agli studt eseguiti per il
progetto dell'acquedotto puglioso, creda sollecitarne la definitiva
attuazione.

« Pansini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro delle fi-
nanze per sapere se, a riparare le gravi conseguonze della gran-
dine caduta nei passati giorni nel tenimento di Lanciano, intenda
daro disposizioni sollecite, acciò i danneggiati potessero godere
dei benefleî del Rogio decreto 10 giugno 1857.

« De Giorgio ».

« Il sottoscritto chiede d'intorpellare il ministro dell'interno
stilla ineostituzionalità del disposto dell'articolo 26 del Regola-
mento pubblicato il 13 aprile 1899 per la esecuzione della legge
14 luglio 1898 sulla Cassa pensioni a favore dei medici con-

dotti, il quale, in contraddizione agli articoli28 e30dellalegge,
stabilisee cho gli latituti di benofleensa, i quali non si siano vo-
lontariamente inseritti alla Cassa, debbano versare ad essa i

caatributi proprì e quelli dei medici, rivalendosi sullo stipendio
dei medici per gli uni e por gli altri.

« Pozzi Domenico ».

« Il sottoscrittto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
delPinterno o di grazia e giustizia, per sapero se abbiano avuto
notizia del processo svoltosi a Catania contro il delegato Epi-
scopo e compagni; e per sapero se abbiano adottato, o intendano
adottare, opportuni provvedimenti, resi necessarî dalle risultanze
del processo, contro i funzionarî che risultano responsabili di
gravi reati ed a favore di cittadini illegalmente giudicati e con-
dannati.

« De Felice-Giuffrida ».

« ll sottoscritto chiede d'interpellare l'ou. ministro dei lavori
pubblici per sapere quando intenda presentare i provvedimenti che
sona imposti dalle constatazioni consegnato nella relazione dello

Commissioni d'inchieste ferroviarie.
« Poli ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro della

marina per sapere se intenda presentare un disegno organico,
per Purgente indispensabile assestamento della marina militare,
avvalendosi anche del consolidamento del bilanei della marina

per un numero determinato di anni.
« Poli >.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro del tesoro

par sapere se e quando, e come intenda provvedere in riguardo
alle necessitå segnalate nella relazione triennale, e relativi al-
legati intorno agli Istituti di emissione.

« Poli ».

PELLOUK, presidente del Consiglio, accetta le interpellanze.
La seduta termina alle 18,30.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Por domani sono convocate le seguenti Commissioni :

alle ore 10 e mezzo la Commissione per l'esame del disegno
di legge: « Modificazioni ed aggiunte alla legge di pubblica si.
carezza ed all'Editto sulla stampa (143). (lJrgenza);

alle ore 14 la Giunta Generale del Bilancio.

L'on. Aguglis à stato nominato relatore sulla proposta di legge
d'iniziativa dei deputati Pizzorni e Raggio e Soppressione del
Comune di San Giovanni Battista ed a66regazione a quello di
Sestri Ponente ». (169).

R, ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 18 maggio 1899
Presidenza del Sen. GAETANo Nzoar, presidente.

Si apre la seduta leggendo ed approvando il verbale della pre-
eedente adunanza; vengono presentati i libri pervenuti in omaggio.
Il prof. Ulisse Gobbi legge: Un teorema elementare sulla re-

lazione fra imposta e riccAezza. Considerando l'imposta come

funzione della ricchezza, può darsi che la relazione fra quosto
due quantità sia espressa da un'equazione unica por tutti i can-
tribuenti, oppure da equazioni diverse per varie categorie di con-
tribuenti: nel primo caso (che risponde al concetto di un imposta
non arbitraria) il professore Ulisse Gobbi dimostra che l'aliquota
coll'aumentare della ricchezza tende ad una costante; il cho 6

quanto dire che per le ricchezze piû elevato, qualunque sia la

forma scelta, essa non può differire sensibilmonto da un'imposta
proporzionale.
Resta cosi eliminato il concetto di un'imposta che diventi som-

pre più sensibilmento progressiva quanto piû elevata sia la ric-
chezza: fra i sostenitori dell'imposta progressiva non potranno
essere nel vero se non coloro che si basano su considerazioni lo
quali abbiano il massimo valore per lo ricchezze meno elevato.
Ciò va a favore dell'imposta degressiva che si ottiene quando

invece di fissare all'aliquota un limite superiore a cui essa vada
avvicinandosi senza mai raggiungerlo, si fissa un massimo che
essa raggiunga.definitivamente. L'imperfezione teorica dell'impo-
sta degressiva ha poca importanza in pratica: il suo nome ha

poi il pregio di far pensare ad una diminuzione di carichi e non
ad un aumento, il che non à poco interessante in un paese in
cui la misura del tollerabile è già sorpassata.
- Il S. C. prof. A. Tommasi nella sua nota: Alcuni fossili

nuovi trovati nel Trias inferiore delle nostre Alpi illustra cin-
que specie di lamellibranchi, trovato nell'arenaria dei Werfener-
Sc1tiefer di Val Pesarina in. Carnia, delle quali quattro sono

nuove. La quinta, sebbene già nota, acquista tuttavia importanza
dal fatto che à questa la prima volta che viene riscontrata in

quel piano del Trias delle Alpi meridionali.
- Il sen. Giuseppe Piola in una sua Nota: Sulla questione

del riordinamento della proprieta ecclesiastica, riassume brevo-
mente i nostri precedenti parlamentari relativi a questo impor-
tante argomento, accenna alle cause che hanno ânora impedito
che esso avesse una soluzione, annuncia i criteri generali se-
condo i quali dovrebbe essere regolato il riordinamento, cioè:
nessuno scopo finanziario, separazions tra Chiesa e Stato, aboli-
zione dell°istituto del beneficio ecclesiastico, creazione di rap-
presentanze dei fedeli, miglioramento dello condizioni economi-
che del clero inferiore, nessuna alteraziono nella forma delle
nomine ecclesiastiche. Infine l'Autore insiste aßinché si venga
finalmente ad una decisione risolutiva.
- lntorno all'Artrologia del Kaimano (Cocrodilus lucius

Cur.). D.r G. Paravicini. - Essendo l'Artrologia dei Vertobrati
a sangue freddo pressa a che s3onoseinta, l'A. fece alcune ri-
cerche nel Laboratorio di anatomia e fisiologia comparato della
R. Universita di Pavia, sulle estremith anteriori o posteriori del
Kaimano, descrivendo per la prima volta le articolazioni: tibio.-
femoro-peronsale, tibio-peroneo-tarsee e metatarsee, omo-coraco-
omerale, radio-cubito-omerale, radio-cubito-carpee e metacarpee,
falange.
- Il prof. Vigilio Inama legge su La provincia della Resia e

i Reti.
La provincia della Rezia venne istituita da Augusto colle nuo•

Ye terre conquistate nella guerra Retiza, da' suoi figlioli Drusia
e Tiberio, l'anno 15 a. G. C. Comprendeva la parte oriontale
della odierna Svizzera, la meridionale dell'odierna Baviera e
tutto quasi il Tirolo, esclusono il Trentino, che già prima era
stato annesso all'Italia e continuó ad appartenere a questa an-
ohe dopo.
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La provincia fu detta Rezia percha abitata per la massima

parte da Reti; ma nå tutti i Reti v'erano compresi, nè v'erano
compresi solamente Reti.
Questi, secondo gli antichi scrittori, occupavano la parte ceu-

trale della catena alpina, dal San Gottardo alla valle dell'Adige,
dal lago di Costanza alla pianura del Po.
Li dissero afilai o eguali agli Etraschi, e puð darsi che qual-

che affinità con questi abbiano avuto.
Ma certo la lingua loro fu più o meno diversa, perchè il pro-

cesso di romanizzazione diede risultati diversi fra le Alpi e in
Etraria. In quelle nacquero dalla romanizzazione della retica i
dialetti latini.
La estensione di questi ð indizio e riprova della estensione

del Reti. Ma siccome i dialetti latini si stendono anche per tutta
la parte orientale della catena alpina, fino all'Adriatico, la quale
era abitata da genti che gli antichi dissero Euganee, così è a

ritenere che queste pure fossero molto affini o eguali ai Reti.
- Viene presentata per l'inserzione nei Rendiconti una me-

moria del dott. Luigi Cavazzoni: Sulle curve trigonali. Si chiude
la saluta alle ore 14.

DI.A.R.Io InsTIn2,o

Si ha per telegrafo dell'Aja, i* giugno:
Le due sezioni della prima Commissione della Conferenza

internazionale per la pace si sono riunite, ieri, senza

giungere ad alcuno accordo circa le invenzioni e gli arma-
menti.
Il Comitato di redazione della terza Commissione della

Conferenza approvb il testo dei sei primi articoli del pro-
getto per la Mediazione e l'Arbitrato, che aveva esaminati
nella precedente seduta ed altri due nuovi articoli.

I delegati degli Stati-Uniti presentarono un progetto ri-
guardante il Tribunale di arbitrato. Questo progetto non e-

sige, come quello inglese, la nomina di due persone desi-

gnate da ciascuno degli Stati che possono essere scelti come
arbitri. Ogni paese designerà invece un solo arbitro il quale
sarà nominato dalla Corte Suprema, esistente in ciascuno

Stato firmatario.

Questo Tribunale di arbitrato avrà una sede centrale per-
manente e si comporrà almeno di tre giudici non nati no

abitanti negli Stati che hanno fra loro la vertenza.

In caso che nuovi fatti o circostanze sopravvenissero nel

primo trimestre dopo la decisione, il Tribunale potri giudi-
care sullo stesso affare fra le stesse Potenze.

Il ricorso a questo Tribunale sarà facoltativo per le Po-

tenze firmatarie ed il Tribunale non si occuperà della vertenza
che dopo ricevuta l'assicurazione che le parti accetteranno la
sua decisione.
La Convenzione entrerå in vigore ed il Tribunale si costi-

tuirá allorchô nove naziom, delle quali otto d'Europa o d'A-

merica e delle quali quattro sieno firmatarie della Dichiara-

zione di Parigi del 1856, avranno aderito alla Convenzione

stessa.
Oltre al suddetto progetto, i delegati degli Stati-Uniti hanno

presentato un progetto speciale per la mediazione.

Secondo esso, nel caso sopraggiungessero divergenze fra due
Nazioni, ciascuna di esse sceglierà una terza Potenza che

porvira da testimonio e cercherà di conciliare i due avver-

gri.
Le due Potenze che funzionano da testimoni, continue-

ranno, anche quando la guerra fosse scoppiata, i loro tenta-
tivi onde porre fine al pin presto possibile alle ostilità.

La sezione della Croce Rossa, nelle seduta di ieri, nomino
una sottocommissione incaricata di redigere la relazione.
Ne furono nominati Presidente l'ammiraglio Fisher (In-

ghilterra) e membri il capitano Siegel (Germania), Sheine
(Russia) e Renault (Francia).

Un altro telegramma dall'Aja annunzia:
Le due sezioni della seconda Commissione della Conferenza

internazionale per la pace tennero oggi seduta.
La sezione che si occupa della Conferenza di Bruxelles,

discusse ed approvò in prima lettura, con alcune modifloa-
zioni di forma, gli articoli dal 12 al 14 relativi ai mezzi di
nuocero al nemico, nonche gli articoli dal 10 al 22 sullo
spionaggio e dal 30 al 30 sul potere militare verso i pri-
vati.

La sezione della Croce Rossa studib la questione del per-
sonale ed alcuni articoli d'indole generale.
Finora essa non addivenne ad un completo accordo, ma ð

probabile che questo si faccia nella prossima seduta.

Il Neto-York Herald ha da Washington:
Il Generale Otis annunzia l'arrivo a Manilla di un rin-

forzo di 1200 uomini che surrogheranno i volontari che hanno
finito la loro ferma. Esso trasmette i rapporti del Generale
Lawton sulla posizione dell'esercito americano, ma non fa
affatto menzione della presunta morte di Aguinaldo, il quale
è sempre a Sarlac, alla falde della montagna di Caballos.
Nonostante le assicurazioni ottimiste del Generale Otis,

a Washington regna qualche inquietudine circa i risultati
di una campagna durante la stagione delle pioggie.
Quanto ai negoziati per la conclusione della pace, non se

parla piti affatto. La Giunta filippina di Hong-Kong annunzia
che il Governo filippino ha formalmente rifiutato di cessare
dalla ostilità se l'autonomia completa non viene garantita
agli indigeni.
In siffatte condizioni, alcuni membri del gabinetto ameri-

cano insistono presso il Presidente Mac-Kinley perche ri-
chiami la Commissione civile da Manilla e dia pieni poteri
al generale Otis, sia per riannodare i negoziati, sia per con-
tinuare la campagna. Il Presidente avrebbe preso una deci-

sione in questo senso, e, siccome il generale Otis si propone
di sottomettere gli insorti colla forza, bisognerà per conti-

nuare la guerra, fare un nuovo appello ai volontari, perb che
le forze di cui dispone presentemente il generale Otis sono

insuffleienti.

Il Governo germanico ha presentato al Reichstag on pro-
getto di legge tendente a proteggere la libertà del lavoro in-
dustriale. Il progetto punisce col carcere fino ad un anno, e,
in caso di circostanze attenuanti, con un'ammenda fino a

mille marchi, coloro che cercheranno di forzare i padroni o
gli operai a prendere o no parte ad associazioni od a con-

venzioni teDdenti ad influire sulle condizioni del lavoro o del

salario, o che forzeranno chicchessia a prendere parte ad uno
sciopero o ad un Lock-out. Se, in seguito ad uno sciopero o
od un Lock-out, la sicurezza delPImpero o di uno degli Stati
Federati fosse minacciata, o se la vita e le proprietà private
fossero poste in pericolo, la pena contro gli istigatori sarà
dai tre ai cinque anni di reclusione.

-
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Congresso Internazionale dei telegrafisti
Ieri l'altro, a Como, venne inaugurato solennemente
il Congresso internazionale dei telegrafisti, nel pa-
lazzo del Broletto.
Erano presenti: S. E. l'on. Ministro Di San Giuliano,
il Prefetto, il Sindaco, l'on. senatore Scalini, il co-
lonnello Valenzano, i membri del Comitato dell'Espo-
sizione, numerosi Delegati italiani e stranieri, fra cui
Ëaudot e Amiot (Francia), Olmi (Argentina), Burton
(Stati-Uniti), Tamki (Giappone), Garlarid (Inghilterra),
Arsenexò e.Craioveano (Rumania), Bazzi (Svizzera),
Dumnikoff (Bulgaria), Grûber (Baviera), Hammermei-
ster e Sontseka (Germania), Herhardt e Segensmit
(Austria) e Fosse (Norvegia).
S. E. l'on. Ministro Di San Giuliano pronunziò il

discorso inaugurale, frequentemente applaudito e sa-

lutato alla fine con una calorosa ovazione.
Di tale discorso l'Agenzia Stefani ci comunica il

seguente sunto :

« L'on. Di San Giuliano sa di rendersi interpreto dei senti-
menti di S. M. il Re e di tutta la nazione italiana, dando agli
ospiti il benvenuto cordiale.
L'omaggio reso dai rappresentanti di quasi tutto il mondo ci-

vile a Volta, commuove il suo cuoro d'italiano,montro è,.al tempo
stesso, una nuova affermazione dell'unità univorsale del pen-
sioro modorno. Un secolo è scorso daccha Volta scoperso la

prima corrento costante d'elettricità, che ha ingenerato tanto
· earranti d'adee attraverso lo spazio soppresso, e già il progresso
scientinco accenna ad un ritorno verso l'idea originaria di Volta,
cioð la produzione diretta dell'energia elettrica dalla combin -
zione del carbone coll'ossigeno.
Non discute quale tra le grandi scoperto el invenzioni abbia

più influito a trasformare, non soltanto le condizioni della vita
materiale, ma le leggi, i costumi, le idee, i sentimenti, perché
l'una coll'altra si completano.
Se una gerarchia fosse possibile, egli darebbe il primo posto

all'elettricità che, sparsa dovunque, è suseettibile d'applicazioni e
trasformazioni più svariate che il vapore, e prepara a grado a

grado la soluzione dei più ardui problemi e conflitti tra i papoli e

tra le classi, o la conciliazione definitiva tra capitale e lavoro.
Non a caso la scoperta di Volta coineise col periodo storico

in cui si formð la Società moderna. Volta comprese tutti i pro-
blemi politici e sociali del suo tempo o provide quelli dell'av-
vemre, persino l'influenza che sulla loro soluzione avrebbe esor-
citato l'elettricità.
Spiega, quindi, come Volta prevedesse sino dal 1777 il telegrafo,

e alcune altre delle verità recentemente scoperte, e presentisse
la teoria dell'unità delle forze fisiche che, insieme a quella del-
I'evoluzione, è il piå grande avvenimento della storia moderna.
Volta presentiva tutto questo perchè era anche poeta ; ed un

raggio di poesia è pur necessario all'intelletto positivo per in-
nalzarsi alle gravidi intuizioni ed alle sintesi feconde che chiu-
dono un'epoca, e no preparano un'altra.
Volta era poeta e lo doveva in parte all'influenza delle bel-

lezze della natura, in mezzo alle quali nacque e visse, severa e

sorridente ad un tempo, che dalle sponde fiorite del lago ai
ghiacciai splendenti al sole d'Italia, eceita tutte le facoltà e då
ali alla fantasia e forza alla ragione.
Si discate se il sentimento profondo della Natura mancava

agli antichi, ma certo 11 lago ed i dintorni di Como ebbero la
forza d'infondero questo sentimento in Plinio il giovane, che di
queste bellezze scriveva a Caninio: « Si te possident felix liea-

tusque es, sin minus unui ex multis ». E concludeva: e§inge et
exunde aliquid quod sit perpetuum tuum. Questa esortazione

raccolse, dopo molti secoli, Alessandro Volta. Ciò che egli ha
pensato e creato resta eternamente suo, pur appartenendo all'u-
manità intera.
Accennando poi ai flai el agli argomenti del Congresso, il Mi-

nistro nota che nella patria di Volta, il quale ha tanto contri-
buito a rendere, più ancora che possibile, necessario un avvenire
radioso di fraternita internazionale, nessuno si deve sentire stra-
niero, e, tutti nel culto della sua memoria gloriosa, dimenticano
ciò che li divide, e sentono ciò che li unisco.
Se anche il Congresso non avesse altra utilità che di stabilirg

relazioni personali durevoli di stima e di 'amicizia cordiale tra
i congressisti, appartenenti tutti a quel ramo dell'amministra-
zione pubblica, cho ð una delle principali arterie per cui circola
la vita dei popoli, ciò basterebbe a rendere benemoriti quelli
che lo hanno iniziato. Queste frequenti riunioni internazionali
dissipano pregiudizi e malintesi, ingenerano correnti elettriche
di reciproca simpatia e contribuiscono a chiudere lo frontiere
agli eserciti e ad aprirle alle idee, ai trafBei, al lavoro.
Con questo voto, che à una certezza; con questa speranza, cho

& una convinzione, dichiaro aperto il Congresso internazionale
dei telegrafi »,
Parlò indi il Sindaco Cadenazzi e durante il suo

discorso si scoprì una lapide in ricordo di questo
primo convegno mondiale dei telegrafisti.
Il membro del Comitato organizzatore del Congres-

so, Colombo, propose la nomina dell'on. Ministro Di
San Giuliano a Presidente onorario del Congresso.
L'Assemblea approvò la proposta per acclamazioni.
Amiot, Presidente del Comitato parigino, portð il sa-
luto dei telegrafisti francesi.
Parlarono poscia, Alimenti, delegato di Roma, Pie-

ri, delegato di Milano, Miglietta, delegato di .Napoli
e Koenig, delegato tedesco. Tutti gli oratori furano
applauditi.
S. E. l'oa. Ministro Di San Giuliano ringraziò per

la nomina a Presidente onorario e dichiarò aperto il
Congresso, proponendo come presidente della prima
seduta, Amiot.
L'Assemblea approvò la proposta per acclamazione.
Amiot assunse quindi la Presidenza, ringraziando,

3STOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
Le LL. A A. RR. i Principi e le Principesse, dimo-

ranti a Torino, assistettero ieri alle corse in quella
città; corse che, grazie al bel tempo, richiamarono
moltissimo pubblico.
Il premio Principe Amedeo, di ventimila lire, fu

vinto da Saint Caprais del proprietario Dall'Acqua-
Turati.

Servizio di Corte. - Pel corrente meso di giugno il ser-
vizio delle RR. Case alla Reggia à cosl stabilito:
Casa civile di S. M. il Re: il conte Giuseppe Tozzoni, ceri-

moniere di servizio; il marehose Edmondo di Santasilia, ceri-
moniere di sottoservizio; il principe Giovanni di Monteroduni o
il marchese Simons Peruzzi de' Medici, corimonieri a disposi-
alone.
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Casa militãiii Saranno di servizio i nella la quindicina,11 mag -
gior generale Avogadro.di Quinto con.teFelice,aiutantedicampo
generale; nella Ea quindicina, il maggior generale Serafini comm.
Giulio, aiutante di campo generale.
Dal 1° al 10, il capitano di corvetta Thaon di Revel conte

Paolo, aiutante di campo; dall'11 al 20,il maggiore di cavalleria
Orsi-Bertolini cav. Stefano, aiutante di campo ; dal 21 al 30, il
tenente colonnello dei bersaglieri Zoppi cav. Gaetano, aiutante
di campo.
Presso S. M. la Regina presteranno servizio : la principessa

di Sant'Elia, dama di Corte, e il conte Luigi Provana di Collogno,
gentiluomo di Corte.
La tosatrice meccanica all'Esposizione di Villa Bor-

ghese. -- Ieri ha cominciato a lavorare all'Esposizione diVilla
Borghese la tosatrice meccanica Barignard e Marre, costruttori
di Parigi, appartenente al deposito governativo della R. Scuola

pratica d'agricoltura.
I principali allevatori e proprietari delle grandi aziende assi-

sterono alla tosatura, e s'interessarono assai a vedere il funzio-
namento di questa forbice per tosare, e con la quale la mecca-
nica fa un altro grande passo per favorire l'agricoltura.
L'uso ne è facile, il lavoro sollecito ; il tosatore sebbene an-

cora non avesse famigliarità con l'apparecehio, tosð la prima
pecora in 20 minuti, la seconda in 15. All'apparecchio motore

possono applicarsi 10 e 20 forbici, ed ognun capisce l'utilità
dell'applicazione.
Oggi continuera a funzionare l'apparecehio tosatore.
Quanto prima si farà funzionare la serematrice Sordi, e la

rangolazione della crema per la formazione del burro.

Centeriario voltaico. -- Alla presenza delle Autorità e dei

Congressisti è stata ieri, a Como, scoperta una lapide fissata sul
monumento di Alessandro Volta, quale mondiale tributo in me-

moria di Volta.
Parlarono il Prefetto, il segretario del Comitato del Congresso,

Toironi, e Baudot e Rozet, delegati francesi.
Rispose, ringraziando, il Sindaco Cadenazzi.
Iersera vi fu spettacolo di gala al teatro in onore dei Con-

grossisti.
All'Esposizione di Venezia. - Si telegrafa da Venezia al-

l'Agenzia Stefani:
< Gl'ingressi all'Esposizione internazionale <Parto furono, fino

al 31. maggio, 102,000, e fimporto della vendita ammonta a

L. 125,000. Nel corrispondente periodo del 1897 gli ingressi fu-
rono 76,000 e le vendite non oltrepassarono l'importo di L. 90,000.

T.ELEGir IL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 31. Corte di Cassazione. - Nessuna anirunione si
nota nellinterno e all'esterno del Palazzo di Giustizia.
L'udienza ð aperta a mezzodi.
Vi assiste un pubblico meno numeroso di ieri.

Dopo le conclusioni del consigliere Ballot-Beauprò, l'affare
sembra perdere d'interesse.
Il Procuratore generale Manau continua a formulare le sue

conclusioni.

Egli discute lungamente circa la carta pelure che servi a con-
fezionare il bordereau.
Il Procuratore generale, Manau, dichiara che la somiglianza

tra la carta del bordereau o quella di alcune lettore di Ester-

hazy dimostra l'innocenza di Dreyfus.
Soggiunge che spetterà al nuovo Consiglio di guerra, a cui

sarà deferita la revisione del processo, di proclamare questa in-
nocenza. Alla Corte di Cassazione basta constatare che il giudizio
del 1894 ð intaccato come sospetto.

- I dintorni del Palazzo di giustizia sono assolutamente de-
serti.
Il Procuratore generale, Manau, continua il suo discorsa sta-

bilendo che Dreyfus à estraneo al bordereau.
Il Procuratore generale si domanda se nell'affare vi fu vera-

mente tradimento oppure semplicemente mistificazione e serocco.

Constata che niente vi è nella vita privata che condanni Dreyfus,
mentre tutto condanna Esterhazy.
L'u lienza è quindi sospesa.
--- Ripresa l'udienza, il Procuratore generale, Manau, analizza

i documenti dell'ineartamento segreto, il dispaccio del colonnello
Panizzardi ed altri documenti. Dichiara che nulla contengono
contro Dreyfus. Soggiunge che sopra tre documenti dei quali
parlð Cavaignae per giustificare la condanna di Dreyfus, due sono
falsi ed il terzo non riguarda Dreyfus. (Sensazione).
-- Il Procuratore generale, Manau, biasima severamente il co-

lonnello Du Paty de Clam, qualifleandolo come un simulatore
emerito. Ritiene fondate le accuse del capitano Cuignet contre
Du Paty de Clam; stigmatizza le menzogne di Henry e di Das

Paty de Clam circa i documenti diplomatici; constata che nonë

giustificato il fatto di non avere comunicato i documenti diplo-
matici; perchè nessuno di questi poteva provocare complicazioni.
-- Il Procuratore generale, Manau, dimostra che la sincerità

della deposizione del giudice Bertulus, circa l'intervista con

Henry & incontestabile.
Il Procuratore generale, Manau, dichiara che la perizia di Ber-

tillon è incomprensibile ; insiste sulle numerose ed energiche
proteste d'innocenza fatte dal capitano Dreyfus ed esprime voti
che cessi subito il suo spaventevole martirio.
Termina affermando che il processo contiene parecchi fatti

nuovi, tali da stabilire l'innocenza di Dreyfus. Percið domanda

che la Corto cassi il giudizio del 1894, rinviando Dreyfus di-
nanzi al Consiglio di Guerra. Dice che l'ora è solenne ; il paese
intenderà la sentenza ; il mondo intero la raccogliorà e la sto-

ria la registrerà. Il paese, il mondo e la storia, da cui noi tutti

dipendiamo, giudieheranno senza appello.
L'udienza ð tolta alle ore 5.25.

PARIGI, 31. - Corte d'Assise. - Processo Deroulède-Habert.
- L'udienza è aperta a mezzodi.

Si nota la stessa affluenza di ieri.

Deroulède, entrando nell'aula, viene acclamato dal pubblico.
L'avvocato generale Lombard pronunzia la sua requisitoria co-

minciando dall'esporre lungamente gli incidenti del 23 febbraio
scorso.
- L'avvocato generale, Lombard, fa l'apologia della disciplina

dell'esercito e della liberta assicurata dal regime attuale.
-- L'avvocato generale, Lombard, termina la sua requisitoria

biasimando le deposizioni del generale Hervè e di Quesnay de

Beauropaire e non chiedondo alcuna pena contro Derouléde cd

Habert.
L'avvocato difensoro, Falateuf, pronunzia la sua arringa in di-

fesa di Deroulòdo o critica vivamente il parlamentarismo.
L°udienza è sospesa.
- Ripresa l'udienza, sorge un vivo incidente. Avendo l'avvo-

cato difeusore, durante la sua arringa, alluso a punizioni disei--
plinari che si prenderebbero eventualmente contro il generale
Hervã, Dúroulade, indignato, si alza e protesta dicendo: < Questo
è un tradimento. Il generale Hervé deponendo ieri dinanzi alle

Assise ha compiuto un atto di coraggio, di loaltà e di rettitu-
dine. Io mi rifiutai d'indirizzarmi a lui quando volli rovesciare il

parlamentarismo, perchè sapevo che il generale Hervé non mi
avrebbe seguito. Il generale Hervó non fece mai della politica.
Non sopportorð cho gli si strappino lo spalline. Mantenetemi in
carcere o ricontincieró ». (Tumulto indescrivibile). Si grida: Viva
Déroulade! Il pubblico agita i bastoni ed i cappelli.
II Presidente ordina che venga sgombrata l'aula. Déroulède,

invitato ad useire, grida: Viva la Francia! Abbasso i traditori!
Il pubblico ripete le stesse grida.
L'udienza è sospesa per un quarto d'ora.
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PARIGI, 31. - Corte d'Assise - Processo Deroulade-Habert
- (Continua.ione). - Dopo l'arringa dell'avvocato difensore.

Bertron, Deroulède el Habert pronunziano alcune parole, riven-
dicando la responsabilità dei loro atti.

I giurati quindi si ritirano nella camera delle deliberazioni e
ne escono emettendo un verdetto di assoluzione.

Grida frenetiche di: Viva Deroulode! Viva i Giurati:, accol-
gono la lettura del verdetto.

11 pubblico canta la Marsigliese.
Molte persone circondano Deroulòde o gli stringono la mano.

All'uscita del Palazzo di giustizia la folla grida: Viva Derou-

lode! Viva l'Esercito ! od acclama Quesnay de Beaurepaire.
La palizia disperlo i dimostraati. Qualche colluttazione. Un

arresto.

PARIGI, 3!. - I presidenti dei tre gruppi repubblicani del
Senato fecero passi presso il Presidente del Consiglio, Dupuy,
per sapere se le parole attribuite al ganerale llervò e pronun-
ziate dinanzi alla Carte d'Assise fossero esatte.

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, rispose che s'informerebbe
esattamente e quindi prenderebbe i provvedimenti richiesti dalla
situazione.
PARIGl, 1. - Corte di Cassazione. - Le vicinanze del Pa-

lazzo di Giustizia sono pressochò deserte.
L'udienza per la revisione del processo Dreyfus ò aperta a

mezzodl.
L'avv. Mornard comincia la sua difesa, esprimendo la speranza

di vedere finalmente proclamata l'innocenza di Dreyfus e pacifi-
cati gli animi.
L'arringa dell'avv. Mornard durerà cinque ore.
-- L'avv. Mornard prosegue In sua <lifesa, all'ermando che

tutto in Dreyfus, ufficialo distinto, istruito e ricco, attesta la sua

runocenza.

non si può considerare disonorato pel riconascimento di un er-
roro giudiziario.
Il Presidente annunzia che la Corte di Cassazione pronun-

zierà la sua sentenza in altra sodata, la cui data è indotermi-
nata.

La se3uta é tolta allo 5,15 pom. senza alenn incidente.
E probabile che la sentenza della Corte di Cassaziorm venga

pronunziata sabato.

PARIGI, 1. - Il comandante Mareband ò arrivato stamano

alle 0 112.
L'interno e le adiacenzo della stazione di Lyon erano gremiti

da una fola enormo.

Appena il comandante Marchand b uscito per salire in vettura,
à stato salutato da un'immensa acclamazione.
Furono notate specialmente le vive acclamazioni di un gruppo

di Deputati.
Tutti stavano a capo scoperto. L'entusiasmo tocco il delirio. La

folla rappe il cordono delle truppe e circondò la vettura sulla

quale Marchand aveva preso posto e che avanzava lentamento.
L'entusiasmo si va comunicando, con crescente intensita, al

pubblico del vicino boulevard.
PARIGI, 1. - La folla acclamo il comandante Marchand lungo

tutto il percorso dalla stazione fino al Ministero della Marina,
dove dovette affacciarsi al balcone col Ministro della Marina,
Lockroy, e coi suoi compagni, accolto con un'immonsa acclama-
zione.

Ancho dinnanzi al Circolo Militaro vi o una folla enormo che
grida : Tiva l'Esercito !

Numeroso case sono imbandierate.
PAllIGI 1. - Il comandanto Marchaud e i componenti la sua

Missione hanno fatto colaziono al Ministoro della Marina ed alle
ore 3 pom. saranno ricevuti all'Eliseo dal l'rcsidente della Re-

Ricorda lo p3rizie coutradlittorio del borderaan ed insiste sul
fatto cho i documenti segroti non furono comunicati nð a Drey-
fus, nè al suo difensore.
- L'avvocato difensore Mornard indica come fatto nuovo, e tale

da rendere necessaria la revisione del processo, il non avaro
comunicato a Dreyfus e al suo <lifensore i documenti segreti ed
esprimo la certezza assoluta che il bortlereau non omana da
Dreyfus.
Dopo una breve sosponsione dell'udienza, l'avv. Mornand ri-

prende la sua arringa, contesta ogni valore alle note contenute
nel bordereau e stabilisce che i doeamenti accennati nel borde-
reau non emanano dal Ministero della Guerra, ma dai Corpi di
truppa o dal Corpo militare di Châlons.
-- L'avvocato difensore Mornard, ricordando le relazioni di

spionaggio tra l'Agento A... ed Esterhazy, dimostra che 'l esti
ò l'autore del bordereau. Soggiunge che l'innocenza <li Dreyfus
rimano quindi dimostrata. E impossibile di cvitare la rovisione
di una condanna di cui Houry o Du Paty de Claux rarono gli
autori.

publica, Loubet.
PARIGI, 1.- Nel dojeäner che obbe luogo al Ministero della

marina in onore di Marchand, il Ministro Lockroy brindbal co-
mandante Marchand dicenio che questi onora l'arma alla <inato
appartiene.
Soggiunse: « Vi seguimmo nei vostri viaggi dividon30 le vo-

stra sofferenze, le vostre gioie, le vostre speranze. Voi, che siete
estranei alle nostre lotto intestino ed avete il solo ideale di ser-
vire il paese ».

Il comandant Marchand ringrazio Lochroy pel suo apprezza-
mento, dicendo che il soldato non deve conoscere questioni di
partito. Egli le deplora, senza apprezzarle. Ringrazio poseia il
Governo per l'accoglienza fattagli.
Dopo il banchetto Marchand si reeb in vettura con Lockros a

l'Elisco.

Una folle enorme l'acclamù lungo il percorso.
Impo visitato il Presidente della liepubblica, Loubet, Marehand

si reeb successivamente a visitare il liesidento del Consiglio,
Dupuy, ed i Ministri degli ankri estori, della guerracdelleco-

L'avv. Mornard rileva le proteste d innocenza di Dreyfus. E- Unio•
logia vivamente il colonnello Pic<1uart. Credo che lo deposi_ La folla lo acclamo ovunque.
zioni dei colonnelli Du Paty de Clam e Henry nel 1894 baste_ Poscia Marchand si reco al Circolo militare, ovo dovetto all'ac-
rebbero, Recondo la giurisprudenza, a provocare la revisione del eiarsi al balcone, chiamato dalle incessanti acelamazioni della
processo Dreyfus, enorme folla.
L'avv. Mornard, dopo aver istto l'esame dei documenti dell'in. BUDAPEST, L - I Ministri angheresi smo ritornati unl po-

cartamento militare, conclude chiedendo alla Corte di Cassa- meriggio.
zione una sentenza di rinvio del capitano Drayfus ad un Consi Si assicura che oei ritornaranno a Vienna prossimamente.
glio di guerra. Spiega che si contonno cosi, la seguito ad ordino KIEL, 1. - E stata, oggi, Yarata felicemente la nuova navo
della signora Dreyfus, perchè Dreyfus vuolo ossoro nuovamento

' da guerra costruita in sostituzione dolla nave Imperatore Gu-
giudicato ed assolto dai suoi pari. g//c//no.
L'avv. Mornard dimostra che sarebbe ingiunto non tenero Il tempo o splendido.

conto delle dichiarazioni di due Governi esteri che IJreyfus non I imperatore ha battezzato la nave e le ha dato il uccae d'Int-
obbe alcun rapporto coi loro agenti. peentare Guglielmo I il Grantle.
Termios chiedondo che si ponga fine al martirio di un inno. i La Grandachtsaa di Badou foco da madrina al Lattealmo della

cente e dicendo che l'esareito, il quale ,vuole luce e giustizia, nave.
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KIEL, 1. - Al varo della nave 1mperatore Guglielmo I il
Grande assistettero l'Imparatore e l'Imperatrice, il Principe ere-

ditario, il Granduca e la Grandûehessa di Baden, i Segretari di
Stato do Bülow, Tirpitz, Podbielski, il Ministro Thielen, il Pre-
silente Superiore Keller, ammiragli, generali ed uffleiali.
L'Imperatore pronunziò un discorso, ricordando l'opera di Gu-

glielmo I.
Disse che l'Impero te3esco proteggo ciascun pacifico cittadino

in qualsiasi parte del mondo. La nave varata ci ricorda l'Impe-
ratore, al quale solo dobbiamo l'Impero.
Al momento in cui la nave scese in acqua, la folla acelamð

ontusiasticamente.

PARIGI, 1. - Camera dei Deputati. -- Si approva, all'unani-.
mith, un indirizzo di felicitazione al generale Gallieni ed ai suoi
collaboratori, noncho ai membri dello missioni Marchand o Lio-

tard e a tutti gli esploratori che contribuirono a diffondere l'ia-

iluenza franoese in Africa.

PARlGT, 2. - Iersera i boulevards erano animati. Gruppi di
dimostranti in piazza dell'Opera cantavano la Marsigliese e gri-
davano : Viva l'Esercito ! Viva Marchand !

I membri della Lega del Patriotti gridavano: Viva Derou-

lède !
Un gruppo composto di personalith realiste, con una bandiera

in testa, venne disperso dalla polizia,
11 Ministro della marina, Lockroy, e quello della guerra,

Krantz, si recarono al Circolo militare salutati alle grida di:
Viva la Marina ! Viva l'Esercito !
La folla continuð le ovazioni al comandante Marchand, che si

aff'acElò al balcone e fu calorasamente acclamato.

PARIGI, 2. - Il Sindacato degli operai delle oflieine del Cren-

sot foee votaro, iersera, dagli operai la continuazione dello scio-

pero.
PARIGl, 2. - Il colonnollo Du Paty do Clam à stato arrestato

iersera alle oro 7,30.
Un ufficiale della guardia repubblicana lo condusse al carcere

di Cherche Midi.
Si diceva stanotte che altri provvedimenti sarebbero stati

presi contro altri ufficiali e specialmente contro il Gotterale

Mercier. Questa voce è infondata,

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
il dì 31 maggio 1899

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
matri...............50.6.
Baromatro a mezzodi

. . . . . . . . 763,7.
Umidità relativa a mozzodi . . . . . . 29.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . N debole.
Cielo..............poconuvoloso.

Massimo 22°.7.

Termom t-o centigrado
Minimo 12°0.

Pioggiain24oro..........mm.0,2.
Li 31 maggio 1899.

In Europa pressione alta salla Germania, 774 Bamberga ; bassa
al Capo Nord a 753.
In Italia nella 24 ore: barometro ovunque alzato specialmente

al Nord, fino a 5 mm; temperatura in generale accresoluta;
qualche pioggia o temporale.
Stamane: cielo in generale sereno.

Barometro: 772 Belluno, Domodossola; 770 Genova, Ancona;
769 1.ivorno, Roma, Cagliari, Napoli; 769 Sassari, Palermo, Co-
senza, Foggia, 787 Siracusa.
Probabilità: venti fresebi settentrionali; cielo in generale

sereno.

BOÏLETTINO METEORICO
DELL' UFFIÓÌ0 ØÉNTÀALE DI METEOROLOGIA E ÙI GEØDINAMICA

Roma, 31 maggio 1899.

STATO STATO

STAZIONI ami, clar.o amt. xxxx Massima Misima

ore 1 ore 7 Nellt
.

34 ore precedenti

Porte Maurizio. . - - - -

Genova . . . . sereno calmo 19 3 14 5
Massa e Carrara . sereno ealmo 21 7 11 4
Cunec. . . . . ooperto - 17 0 9 5

Torino . . . . */, ooperto - 17 3 11 8
Alessandria. . . eereno - 20 3 11 1
Novara . . . . 3/4 ooperto - 20 7 11 7
Domodossola . . coperto - 21 1 7 0

Pavia . . . . . sereno - 22 2 9 7

Milano . . . . */, coperto - 23 2 t i 9
Sondrio . . . . */4 ooperto - 21 0 11 9

Bergamo. . . . */, coperto - 16 1 10 0
Brescia . . . . - - - -

Cremona. . . . */4 ooperto - 20 9 11 0
Mantora . . . . sereno - 18 0 12 6

Verona , , . .
- - - -

Belluno . . . . */2 coperto - 18 2 8 0

Udine . . . . , aoperto - 19 3 10 6
Troviso . . . */4 coperto - 22 6 11 3

Venezia . . . . coperto calmo 18 2 11 7

Padova . . . . */4 coperto - 18 7 10 9

Rovigo . . . . */4 coperto - 19 6 9 2

Piasonsa. . . . sereno - 19 1 9 4

Parma . . . . 1/4 coperto - 20 0 9 7

Roggio nelPEw. . sereno - 20 0 0 3

Modena . . . . 1/4 coperto - 18 4 8 7

Ferrara . . . . */4 aoperto - 18 2 11 4

Bologna . . . . sereno - 18 4 8 8

Raventa . . . . 3/4 coperto - 20 1 7 8

Forli . . . . sereno -
18 0 10 0

Pesaro . . . . */4 coperto legg. mosso 18 6 8 5
Aneona . . . . */4 coperto legg. mosso 20 1 11 3

Urbino . . . . sereno - 14 3 8 9

Maserata . . .
sereno - 17 8 10 9

Assoli Pieene . . sereno - 17 5 10 0

Perugia . . . . sereno - 16 8 9 2

Camerino . . . 3/4 coperto .- 15 0 8 0

Lucca. . . . . sereno - 23 0 10 1

Pisa . . . . . sereno - 23 8 8 0

Livorno . . . . sereno salmo 23 6 11 0
Firenze . . . . sereno -

20 2 10 3
Arezzo . . . . sereno - 18 3 9 7

Siena . . . . . sereno - 17 9 10 8

Grossato. . . . 1/4 coperto - 22 1 10 4

Roma. . . . . 1/4 coperto - 21 1 12 0

Teramo . . . . sereno - 17 6 7 8
Chieti . . . . sereno -

16 1 5 8

Aquila. . . . . sereno - 15 5 5 7

Agnone . . . .
soreno - 13 4 0 4

Foggia . . . . sereno - 18 8 9 9

Ban . . . . . sereno legg. mosso 22 2 13 i

Loooe. . . . . 1/2 coperto - 20 0 11 7

Caserta . . . . */4 coperto - 22 3 13 1

Napoli . . . . sereno calmo 20 0 13 3

Benevento
. . . */4 coperto -

19 5 8 8
Avellino

. . . . */4 ooperto - 18 7 10 0
Caggiano . . . */, coperto -

16 8 6 9

Potenza . . . . */, coperto - 15 4 7 4

Cosevaa . . . .
serono -

22 0 11 0

Tiriolo
. . . . */, soperto - 10 0 8 2

Reggio Calabria .
sereno calmo 20 0 15 0

Trapani . . . . sarono calmo 21 0 15 7
Palermo . . . .

sereno calmo 22 5 11 5
Porto Empedoslo. sereno legg. mosso 21 0 15 0
Caltanissetta . . sereno - 24 5 le 4
Messina . . . . */, coperto calmo 22 3 16 8
Catania . . . . */4 aoperto calma 21 1 14 8
Siracusa . . . . */4 coperto legg. mosso 23 6 16 O
Caghan . . . .

sereno calmo 21 0 10 0
Sassari . . . . sereno - 20 1 10 1
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